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MOZIONE 

La Camera, 

p remesso che: 

i governi che si sono succeduti nel 
nost ro Paese h a n n o de l ibera tamente con­
sentito e agevolato la concent raz ione nel­
l ' impresa maggiore (il g ruppo Fiat) di tu t to 
quello che l'Italia possiede nel set tore au­
tomobilistico, in te rmini aziendali , tecno­
logici, di organizzazione aziendale, di di­
slocazione terr i tor iale , di f inanziament i 
per l ' innovazione, di ammor t i zza to r i so­
ciali. 

questa scelta — che compor tava e 
compor ta inevi tabi lmente u n a minore con­
correnza i tal iana al l ' in terno del Paese -
aveva lo scopo di c reare un « campione » 
nazionale, capace - per le sue dimensioni 
e per le conseguenti sinergie che ne deri­
vano — di essere compet i tore ad a rmi par i 
dei grandi gruppi automobil ist ici mondial i ; 

per la stessa ragione i governi che 
si sono succeduti h a n n o la rgamente favo­
rito il t r aspor to su s t rada (in man i private) 
r ispetto al t r a spor to su ferrovia (in m a n o 
pubblica) t an to che sulla s t r ada t rans i ta in 
Italia circa l'85 per cento del traffico totale 
di persone e di merci , con t ro una media 
europea di poco super iore al 70 per cento, 
e su di essa si r iverserà P80 per cento della 
futura d o m a n d a aggiuntiva di t raspor to , 
dest inata a crescere in p roporz ione dire t ta 
al Pil, ossia di ol tre il 30 per cento nei 
prossimi quindici anni ; 

consta ta to che: 

i dati che emergono sul l ' industr ia 
automobilist ica mondia le me t tono in evi­
denza le p reoccupant i prospett ive dell ' in­
dustr ia automobil is t ica i tal iana; 

l ' andamento del l ' industr ia stessa 
prefigura u n a cont inua d iminuzione della 
produzione automobil is t ica sul te r r i tor io 

nazionale , m e n t r e il pa rco automobil is t ico 
i ta l iano r isul ta il p iù vecchio d 'Europa; 

la p roduz ione automobil is t ica di 
m a r c h e i tal iane in Italia è con t inuamente 
d iminui ta nel t e m p o fino a toccare la soglia 
del 60 pe r cento della p roduz ione totale, 
sicché q u a t t r o automobi l i su cento di mar ­
che i tal iane sono p rodo t t e fuori del nos t ro 
Paese; 

due d ipendent i su c inque dell ' indu­
stria automobil is t ica i taliana, vale a dire 
quasi centomila persone, ope rano at tual­
men te all 'estero; 

. la t endenza in a t to fa r i tenere ra­
gionevolmente che en t ro pochi anni sol­
t an to la metà della automobil i di m a r c a 
i tal iana v e r r a n n o prodot te in stabil imenti 
si tuati sul te r r i to r io nazionale; 

impegna il Governo 

a subo rd ina re ogni eventuale inter­
vento di n a t u r a s t r ao rd ina r i a a favore delle 
imprese automobi l is t iche al verificarsi 
delle seguenti condizioni: 

a) che venga p resen ta to u n proget to 
di politica indust r ia le che — pa r t endo dal-
Pevolversi della s i tuazione dei t raspor t i di 
pe rsone e di merc i — definisca la s t ru t tu ra 
produt t iva del set tore; 

b) che il P a r l amen to venga posto a 
conoscenza: 

1) di q u a n t o s iano costati allo Stato 
gli aiuti a l l ' industr ia automobil is t ica negli 
ul t imi dieci anni , in te rmini di: sgravi 
contributivi; cassa integrazione guadagni; 
pens ionament i ant icipat i ; fondi per la for­
maz ione professionale; fondi per l 'occupa­
zione; contr ibut i sui f inanziamenti alle im­
prese industr ial i ; cont r ibut i ad imprese per 
invest imenti ad al to contenuto tecnologico 
e per la innovazione industr ia le; contr ibut i 
alle imprese esportatr ic i ; contr ibut i ad in­
vest imenti sulla r icerca; agevolazioni in 
ma te r i a di prezzi di energia e t raspor t i ; 

2) dei progett i strategici per l'Italia 
delle imprese automobil is t iche per i p ros­
simi c inque anni , con r i fer imento sia alle 
prospet t ive degli invest imenti industrial i , 
sia a quelle della occupazione, anche per 
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quan to r iguarda il set tore della componen ­
tistica la cui a u t o n o m a capaci tà proget­
tuale va sos tenuta e ampl ia ta e il p r o b l e m a 
della subcommit tenza ; 

3) dei piani del l ' industr ia au tomob i ­
listica per q u a n t o r iguarda la r icerca e 
l ' innovazione, con par t ico lare r iguardo alla 
s icurezza attiva e passiva, alla r iduz ione 
dei consumi, a l l ' impat to ambienta le , al r i ­
ciclaggio dei mater ial i , alla viabilità ed alla 
mobili tà generale. In par t icolare , se l'in­
dus t r ia automobil is t ica i tal iana in tende in­
vestire sul l 'auto a basso impa t to ambien ­
tale e sui sistemi integrati di mobil i tà nelle 
grandi a ree u rbane ; 

4) della, politica commerc ia le delle 
imprese automobil is t iche, per l'Italia, con 
par t icolare r i fer imento alla politica dei 
prezzi; 

5) della politica del personale delle 
imprese automobil is t iche, per l'Italia, con 
par t ico lare r igua rdo ai p r o g r a m m i per le 
assunzioni , per il r i cambio ed il ringiova­
n imen to della forza-lavoro, per il poten­
z iamento delle professionali tà. 

(1-00071) «Ber t inot t i , A r m a n d o Cossutta, 
Diliberto, Nesi, Giordano, 
S t rambi , Saia, Valpiana, Ven­
dola, Or tolano, Pistone, Edo 
Rossi, Nardin i , E d u a r d o 
Bruno , Michelangeli, Meloni, 
Carazzi , Lenti, Marco Rizzo, 
Malentacchi , Mantovani , Gri­
maldi , Boghetta, Bonato, Bru­
netti , Muzio, Galdelli, De 
Mur tas , De Cesaris, Maura 
Cossutta, Cangemi, Moroni ». 
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INTERROGAZIONE 
A RISPOSTA ORALE 

VITALI. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e al Ministro delle finanze. — 
Per sapere - p remesso che: 

da t re giorni è en t r a t a in funzione 
presso le centrali , anche periferiche, della 
Guardia di f inanza Putenza telefonica 117; 

det to servizio, che nelle sue intenzioni 
avrebbe dovuto coord inare Patti vita di re ­
pressione dell 'evasione fiscale, si è d imo­
strato, nonos tan te s iano passat i pochi 
giorni, essere una forma medioevale di 
delazione anonima; 

lasciano perplessi le modal i tà di uti­
lizzo delle segnalazioni, sopra t tu t to di 
quelle anonime; 

tale fatto r app resen ta la confessione 
dello Stato della sua incapaci tà di com­
bat tere il fenomeno dell 'evasione fiscale; 

in nessuna al t ra pa r t e d 'Europa e del 
mondo civile tale arcaico e subdolo sistema 
risulta vigente — : 

se il Minis t ro delle f inanze abbia aval­
lato tale « innovazione » e, in caso affer­
mativo, se n o n r i tenga di e l iminarla im­
med ia t amen te anche in considerazione 
delle r i su l tanze relative all 'uti l izzazione di 
tale « p re sun to » servizio da pa r t e dei co­
siddetti denuncian t i ; 

a chi sia affidata la gestione dei dati 
raccolti , chi li utilizzi, come e con quali 
criteri; 

quan t i intervent i s iano stati espletati, 
con qual i modal i tà e con quali risultati . 

(3-00592) 

VALPIANA, STRAMBI, SAIA, VEN­
DOLA, NARDINI, MATOVANI e PISTONE. 
— Al Ministro degli affari esteri. — Per 
sapere qual i intervent i il Governo italiano, 
a t t raverso il Ministro degli affari esteri e 
l ' ambascia tore i ta l iano a Lima, abbia at­
tua to e in tenda a t t ua r e affinché il Governo 
peruviano ap ra con il movimento rivolu­
z ionar io « Tupac A m a r u » u n negoziato che 
possa c o n d u r r e « ad u n a soluzione pacifica, 
serena e responsabi le che escluda la vio­
lenza », così come chiedono anche gli 
ostaggi, nel testo divulgato dall 'agenzia di 
s t ampa Reuter, s ca r t ando ogni opzione mi­
li tare. (3-00593) 
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INTERROGAZIONE 
A RISPOSTA IN COMMISSIONE 

GRIMALDI, DE CESARIS e GALDELLI. 
— Ai Ministri dei lavori pubblici dell'in­
terno e dei trasporti e della navigazione. — 
Per conoscere — premesso che: 

l 'articolo 11 della legge n. 887 del 
1994 autor izzò il Pres idente della regione 
Campania, Fantini , Commissar io s t raord i ­
nar io di Governo, ad a t t ua re il p r o g r a m m a 
di adeguamento del s is tema di t r a spor to 
in termodale nel l 'area flegrea, in teressata 
dal bradis ismo, pe r consent i re agli abi tant i 
della zona u n r ap ido a l lon tanamen to in 
caso di necessità; 

dal 1985 al 1990 furono stanziat i 535 
miliardi, più altri 100 di compar tec ipa­
zione comuni tar ie , per u n totale di 635 
miliardi; 

una s o m m a così consistente avrebbe 
dovuto cambia re non solo l 'assetto infra-
s t ru t tura le nei campi flegrei, m a c rea re 
anche sviluppo, r iqualif icazione ambien­
tale e lavoro; 

fino ad oggi, le un iche opere visibili e 
fruibili sono r app resen ta t e dal tunne l rea­
lizzato sotto il mon te Nuovo, il vulcano più 
giovane d 'Europa , luogo di cent inaia di 
incidenti, di cui alcuni anche mortal i , e dal 
r i s anamen to del costone di Pun ta Epitaffio, ' 
costato 5.320.416.330 di lire; 

i cit tadini flegrei sono stati solo pe­
nalizzati dai lavori del Piano in te rmoda le 
ed il ter r i tor io vergognosamente de tu rpa to ; 

nei giorni scorsi il costone di Pun ta 
Epitaffio, consol idato solo alcuni ann i fa, è 
franato, e solo per p u r o miracolo non è 
capi tata una tragedia, infatti due a u t o m o ­
bilisti sono r imas t i copert i dai mater ia l i e 
sono r imast i feriti; 

il g ruppo p a r l a m e n t a r e di r i fonda­
zione comunis ta da anni denuncia lo 
spreco di una così ingente s o m m a ed a più 
r iprese ha p resen ta to att i di s indacato 

ispettivo per verificare il conseguimento 
degli obiettivi prefissati dalla legge n. 887 
del 1984; 

i lavori del piano, non anco ra ulti­
mato , sono stati assegnati tut t i a t t raverso il 
s is tema della concessione - : 

quali iniziative si i n t endano a s sumere 
per conoscere se i collaudi, sulle opere 
ul t imate , s iano stati effettuati; 

se non si r i tenga urgente u n a indagine 
tecnico-amminis t ra t iva , per verificare, sul­
l ' intero p iano in te rmodale , il consegui­
m e n t o degli obiettivi prefissati . (5-01329) 

NARDINI e VENDOLA. - Al Ministro 
dell'industria, del commercio e dell'artigia­
nato. — Per sapere — premesso che: 

lo Stabi l imento Pa lmera (ex Alco) di 
Bari ha le car te in regola per p r o d u r r e u n a 
vasta g a m m a di conserve chimiche e ve­
getali, anche innovative. Ora, invece, sono 
attive le sole p roduz ion i di t onno e m a n ­
gime per animali ; 

la consol idata t radiz ione dello stabi­
l imento, grazie al ben noto m a r c h i o Alco, 
si basa su u n bagaglio di esper ienza for­
matosi negli ann i e posseduto dai suoi 
dirigenti, quadr i e maes t ranze ; 

più volte, anche nel recente passato, 
le capaci tà dei d ipendent i di Bari sono 
state messe in evidenza dai vertici azien­
dali, dai fornitori e dagli opera to r i i taliani 
ed esteri. Sono state apprezza te creatività 
e rapidi tà di esecuzione dei progett i , come 
per la recente innovazione tecnologica del 
taglio del t onno « a tavoletta »; 

anche nel corso del 1996, la p ropr ie tà 
ha più volte d ich ia ra to di voler ut i l izzare le 
capaci tà e le s t ru t tu re dello s tabi l imento di 
Bari per r i lanciare la linea commerc ia le 
del g ruppo Palmera , a t t raverso la messa a 
p u n t o e r i lancio di nuovi prodot t i ; 

pe r ques to scopo è p r o n t o u n r e p a r t o 
pilota per la p roduz ione di a l iment i con­
gelati e u n a serie di nuove formulazioni di 
piatt i p ront i con tonno e vegetali, real iz­
zabili con invest imenti minimi ; 
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oggi il merca to r ichiede innovazioni 
tecnologiche, nuovi prodot t i e diversifica­
zione degli articoli (quindi non solo tonno) 
come strategia di crescita ne l l ' immedia to . 
Lo stabil imento di Bari r isulta, pe r q u a n t o 
detto sopra, u n t e r r eno fertile per il r i lan­
cio del gruppo; 

non si deve n e m m e n o sot tovalutare 
l ' importanza del p rodo t to « T o n n o in vaso 
di vetro ». Da sempre questo p rodo t to r a p ­
presenta il pun to di forza dello stabili­
mento, che possiede know how e impiant i 
tali da non t emere concorrent i , nazional i 
ed esteri (anche in Eu ropa o nel res to del 
m o n d o nessuno può con t ras ta re tale p r e ­
dominio in volumi prodott i ) ; 

negli ultimi due anni , come anche 
evidenziato dai r appresen tan t i s indacali 
(RSU), si è assistito ad u n inspiegabile 
a r r e t r amen to di quote di merca to . Non si 
può imputa re questa caduta solo ad aspett i 
qualitativi, come ri t iene la p ropr i e t à (già 
da anni i consumator i l a m e n t a n o il fatto di 
non t rovare il vaso di vetro nei pun t i 
vendita); 

si può intervenire ind iv iduando da 
subito una forte strategia di r i lancio che 
passa at t raverso il mig l ioramento qual i ta­
tivo e a t t raverso oppor tune poli t iche com­
merciali e strategie di comunicaz ione; 

è evidente, infatti, che il p rodo t to ha 
molti punt i di forza grazie al l 'assoluta di­
versità r ispetto alla classica scatola di latta, 
come ad esempio le qual i tà ecologiche del 
vetro; 

a l t ro pun to di forza dello stabili­
men to consiste nella sua posizione nel ter­
r i torio. La sua posizione in Puglia, regione 
con agricoltura sviluppata e conf inante con 
al t re regioni dove si coltivano prodot t i vari 
e di quali tà r iconosciute, offre potenzial i tà 
per e laborare progetti di linee vegetali: 
pomodoro , ortaggi, legumi, ecc.; 

non va d iment ica ta la p roduz ione di 
mangime per animali , u n a linea che lo 
stabil imento di Bari ha imp ian ta to egre­
giamente rea l izzando prodot t i di successo 
con ampie possibilità di migl ioramento; 

si h a n n o notizie di u n a probabi le 
ch iusura del l 'azienda —: 

cosa il Ministro in te r roga to in tenda 
fare perché ques to insed iamento p rodut ­
tivo non venga smante l la to . (5-01330) 

ARMANDO VENETO. - Al Ministro di 
grazia e giustizia. — Per sapere - p remesso 
che al l ' in terrogante r i su l tano i seguenti 
fatti: 

da circa quindici giorni l 'onorevole 
Michelangelo Agrusti, già depu ta to della 
Repubblica, ha inviato al Minis t ro inter­
rogato, al Consiglio super io re della magi­
s t ra tura , al p rocu ra to r e generale presso la 
Corte di appello di Trieste ed al p rocura ­
tore della Repubbl ica di Po rdenone un 
esposto relativo a fatti gravi, costi tuenti 
illeciti penal i e disciplinari , posti in essere 
da magistrat i del t r ibuna le di Pordenone; 

la denunz ia si fonda su document i , 
t r a cui una d ichiaraz ione a f irma del si­
gnor Da Re Danilo, ma r i t o del giudice 
dot toressa Anna Fasan, giudice per le in­
dagini pre l iminar i presso il t r ibuna le di 
Pordenone , che ha avuto il coraggio di 
r endere noti compor t amen t i che mer i t ano 
accer tamento e sanzione ancor più rapi­
damen te e con maggior r igore di quan to 
non debba accadere a seguito della colla­
boraz ione pres ta ta dai « pent i t i »; 

questo poiché il signor Da Re non ha 
cont ra t ta to a lcuna r i compensa per esporre 
i fatti a lui noti e pe rché la qual i tà dei 
protagonist i , l 'affidamento su di loro posto 
dalla pubblica opinione e la ampiezza delle 
lesioni p rodot te impongono prese di posi­
zione net te e senza ipocrisie; 

assume infatti il signor Da Re di 
essere stato tes t imone e par tec ipe - sia 
pu re per ragioni paren ta l i - di decisioni 
giudiziarie assunte p r i m a e fuori dai luoghi 
istituzionali, con commis t ione di funzioni, 
ed a fini persecutor i , laddove l 'abuso del 
p ropr io ufficio per interessi di pa r t e si 
mescola ad altri fatti che po t r ebbe ro co­
sti tuire più gravi reat i e che solo una 
approfondi ta indagine po t r à evidenziare; 
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si legge nell 'esposto, a firma Da Re, 
che il dot tor Tito Raffaele, sosti tuto p r o ­
cura to re della Repubbl ica in Pordenone , 
abbia da sempre eserci tato una forte in­
fluenza sulla dot toressa Anna Fasan; 

si legge altresì che il dot tor Rossi, 
giudice di quel t r ibunale , ponesse a dispo­
sizione dei due la sua competenza profes­
sionale così comple tando una t e rna che 
decideva chi dovesse essere a r res ta to , per 
quale motivo e per q u a n t o tempo; chi 
assolto e chi condanna to ; 

a leggere la memor i a del signor Da Re 
si ha la fotografia di un concer to dedi to a 
gestire il po te re der ivante dalle rispettive 
funzioni in d a n n o di inermi cittadini; 

in par t icolare , pa re che il signor Da 
Re fosse a previa conoscenza di molte 
sentenze t an to da gioirne ne lFapprendere 
l'esito giudiziario dai mezzi di informa­
zione; 

egli cita, a m o ' di esempio, la sentenza 
Del Fabbro , che vedeva coinvolto anche 
l 'onorevole Agrusti, e che sa rebbe stata 
frutto del l 'accordo del dot tor Tito e della 
dot toressa Fasan con la col laborazione del 
dot tor Rossi, nel contesto della volontà 
espressa dal dot tor Tito di « incas t ra re » 
l 'onorevole Agrusti, a r res ta to nel corso del 
congresso nazionale del suo par t i to ; il che 
- secondo il Da Re - appar iva alla moglie 
ed ai suoi amici essere impor t an te per lo 
scalpore giornalistico che avrebbe susci­
tato; 

aggiunge il Da Re che gli in ter rogator i 
degli a r res ta t i vennero gestiti in m o d o da 
o t tenere d ichiarazioni accusator ie e che la 
fase di p repa raz ione del processo vide im­
pegnati il do t tor Tito e la dot toressa Fasan 
nel convincere u n componen te il collegio 
diverso dal do t tor Rossi, perché gli impu­
tati venissero condanna t i ; 

Da Re prosegue c i tando il processo 
dividend Stripping, del quale il dot tor Rossi 
è giudice, dopo avere a iu ta to il giudice 
del l 'udienza pre l iminare , dot toressa Fasan, 
a s tendere atti relativi alla affermazione di 
responsabi l i tà ; i casi Arzino, Zanussi , « Ca­
nale 55 », Pollesel, Vitulli, Labozzetta , Ci-

nause ro , Eu romerea to ; e per c iascuno di 
essi indica fatti e personaggi a d imos t ra ­
zione della gestione della giustizia per fatto 
p ropr io , con t endenze alla persecuzione, 
da c iascun episodio emergendo un q u a d r o 
di supponenza , cer tezza di impuni tà , ol t re 
che di mistificazione e persecuzione in 
d a n n o di inermi cit tadini; 

il r accon to del signor Da Re è denso 
di par t ico lar i ed individua fonti di prova 
utili pe r accer ta re la verità, a condizione 
che si agisca con immedia tezza , p r ima cioè 
che il po te re del quale sono dotat i i per­
sonaggi da investigare valga ad inqu ina re le 
prove; 

i r i scontr i alle d ich iaraz ione del Da 
Re servi ranno, n o n solo pe r conoscere i 
fatti, m a anche per saggiare la credibili tà 
dello stesso che, tuttavia, p a r e essere in 
possesso di conoscenze part icolareggiate e 
r iscontrabi l i anche a t t raverso l 'esame dei 
fascicoli processual i citati; p r i m o fra tut t i 
quel lo relativo alla vicenda Agrusti, con­
clusasi con l 'assoluzione del l ' imputa to in 
g rado d'appello, dopo che la sentenza, a 
firma della dot toressa Fasan , aveva inter­
p re t a to i dati p roba to r i in senso accusa­
tor io —: 

se sia a conoscenza dei fatti esposti e 
della denunz ia a f irma Agrusti nonché dei 
documen t i ad essa allegati; 

qual i urgent i provvediment i investiga­
tivi abbia disposto per garan t i re la dignità 
dell 'esercizio delle funzioni giurisdizionali 
in Po rdenone ol tre che a fini di esercizio 
del l 'azione discipl inare. (5-01331) 

NARDINI. — Al Ministro dell'industria, 
del commercio e dell'artigianato. — Per 
sapere — premesso che: 

il merca to mondia le dello zinco regi­
s t ra u n a d o m a n d a in crescita ed il bi lancio 
del 1995 si è chiuso con u n deficit p r o ­
dutt ivo di 341 mila tonnel la te ; 

si prevede u n a m a r c a t a evoluzione 
dei consumi nei Paesi africani, del Medio 
Oriente e del Sud-est asiatico, dove pera i -
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t ro , lo s tabi l imento di Crotone h a una 
presenza consol idata in virtù della sua 
posizione geografica; 

le eccedenze di metal lo che costitui­
scono lo stock al Lme sono notevolmente 
diminuite, e se, in ogni caso, si volesse 
r idur re la p roduz ione europea, tale decur­
tazione non può in teressare l'Italia, che è 
t ra i paesi più impor ta to r i e di maggior 
consumo; 

nel m o n d o si p roducono oltre sei mi­
lioni di tonnel la te di zinco, e t ra le varie 
società produt t r ic i , la Per tusola Sud di 
Crotone, con oltre sessanta anni di attività, 
ha il pa t r imonio cul turale e la professio­
nali tà tecnica per asp i ra re legi t t imamente 
ad essere messa in condizioni di compete re 
nel mercato ; 

il fabbisogno di zinco in Italia è at­
tua lmente dell 'ordine di t r ecen to t ren ta 
mila tonne l la te /anno e un 'eventuale sop­
pressione del sito produt t ivo di Crotone 
da rebbe luogo ad un ' impor taz ione net ta di 
metal lo di circa centonovanta mila tonnel­
late, con riflessi assai negativi sulla bilan­
cia commercia le e con dann i considerevoli 
a tut ta l 'economia del Paese; 

lo s tabi l imento di Crotone possiede al 
suo in te rno un impian to di t r a t t a m e n t o 
residui con il quale è possibile coniugare 
r i sanamento ecologico e sviluppo azien­
dale; 

l'Eni ha disat teso l 'accordo di p ro ­
g r a m m a che prevedeva investimenti tecnici 
per oltre centose t tancinque mil iardi inse­
riti nel con t ra t to di p r o g r a m m a dell 'Eni, 
approvat i dal Cipi il 15 gennaio 1991 e 
sottoscrit to da Eni e Mism il 3 apri le 1991, 
nel quad ro del Piano zinco nazionale in 
direzione de l l ' ammodernamen to degli im­
pianti e specializzazioni delle p roduz ioni 
con cui cogliere l 'obiettivo di r i s anamen to 
della gestione; 

Eni r i sorse ha da to luogo al processo 
di pr ivat izzazione dello s tabi l imento a t t ra ­
verso un ' as ta in te rnaz iona le a cui h a n n o 
manifes ta to interesse numeros i opera tor i 
del set tore, m a che non ha fatto regis t rare 
a lcuna t ra t ta t iva di acquisto in q u a n t o la 
pr ivat izzazione che Eni sta perseguendo 
tende ad annu l l a re la p roduz ione dello 
stesso zinco; 

successivamente sembra che Enir i ­
sorse abbia accolto l'offerta di u n a so­
cietà (Osmium) interessata alla p rodu­
zione di nichel e ciò p re suppone la 
cancel lazione dello zinco a cui si con­
t r a p p o r r e b b e un'at t ivi tà al ternat iva con 
notevoli incer tezze industr ial i e grosso 
impa t to ambienta le ; 

l 'Eni sta inf luendo su una p roduz ione 
strategica pe r il Paese e annul la re lo zinco 
a Crotone vuole dire annu l l a re la meta l ­
lurgia dello zinco in Italia e le possibili 
vert ical izzazioni e regalare u n merca to di 
se t tan ta mila tonnel la te di zinco e qua­
r a n t a mila leghe ad altri; 

la Commiss ione indus t r ia e attività 
produt t ive della Camera ha in p r o g r a m m a 
u n a visita di r icognizione nelle a ree di 
crisi; 

la p roduz ione dello zinco può essere 
resa competi t iva oggi, anche se Enir isorse 
nega l 'evidenza del merca to ed espr ime la 
negazione preconce t ta di ogni possibile so­
luzione del p rob lema , ciò che significa 
annu l l a re l 'economia di un ' in te ra a rea geo­
grafica —: 

se non r i tenga di po r re l 'area di Cro­
tone a l l 'a t tenzione e considerazione della 
Commissione; 

cosa in tenda fare perché l 'area di 
Crotone diventi un ' a r ea di sviluppo, es­
sendoci le condizioni, le qual i tà e la 
necessità. (5-01332) 
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INTERROGAZIONE 
A RISPOSTA SCRITTA 

PECORARO SCANIO. - Al Ministro 
dell'interno. — Per sapere - p remesso che: 

fino agli anni 1960, lo Stagno di S. 
Gilla, nei comuni di Cagliari, E lmas , As-
semini e Capoterra (Cagliari), e ra u n o dei 
più pescosi d 'Europa: il pescato med io 
a n n u o è giunto fino a diciassette mila 
quintal i di pesce pregiato. Tale « indus t r ia 
ecologica » che garant iva circa mille posti 
di lavoro ed era una delle più reddi t iz ie 
dell ' intera regione, è s tata pos ta in crisi 
dell'avvio della zona indust r ia le di Cagliari 
(località Macchiareddu) . Le indus t r ie pe­
t rolchimiche (Sir spa, En ichem spa, Mine­
ra r ia spa, Fluorsid spa, Gencord spa, ec­
cetera) h a n n o scaricato nello Stagno e sulle 
sue rive migliaia di tonnel la te di res idui 
tossici contenent i metall i pesant i (mercu­
rio, c romo, p iombo, eccetera) t an to da far 
vietare la pesca con o rd inanza cap i taner ia 
di por to di Cagliari n. 61/74 del 25 luglio 
1974; 

al t ro grave fattore di degrado è s ta to 
la realizzazione, a l l ' in terno della zona 
umida, di un grande « po r to canale indu­
striale » (Progetto Speciale n. 1/27/A) a 
cura del Consorzio per l 'area di sviluppo 
industr ia le di Cagliari (Casic) t u t to ra ma i 
en t ra to in funzione dopo t r en t ' ann i di la­
vori e circa mille mil iardi di lire al valore 
nominale già spesi compless ivamente; 

con del iberazione n. 3190/14154 del 
23 maggio 1985 del comita to tecnico re ­
gionale dei lavori pubblici venne approva to 
il « proget to dei lavori di r i s anamen to , r i ­
s t ru t turaz ione , regolazione idraul ica e bio­
logica e delle s t ru t tu re produt t ive pe r le 
attività itt iche nella laguna di San ta Gilla 
in Cagliari », predisposto dal g ruppo di 
espert i coordina to dal professor Pie t ro 
Puddu, per conto del l 'assessorato regionale 
alla difesa del l 'ambiente: obiettivo del p r o ­
getto è il r i s anamen to della zona u m i d a e 
la r ipresa della pesca; 

da al lora sono stati spesi con ques ta 
finalità circa cen to t tan ta mil iardi di lire, 
m a tu t to ra l 'attività di pesca non è con­
clusa né i lavori r i su l tano te rmina t i , no­
nos tan te con decre to dell 'assessore regio­
nale di fesa-ambiente n. 2062 del 1° agosto 
1994 sia s tata « provvisor iamente » consen­
tita la pesca vagantiva pe r diciotto mesi e 
con decre to assessore regionale difesa-am­
biente n. 1076 del 23 maggio 1995, sia s tata 
formal izzata la classificazione delle acque 
ai fini di pesca; 

la zona umida dello Stagno di Santa 
Gilla è tutelata , sulla car ta , dalla conven­
zione in te rnaz iona le di Ramsa r , resa ese­
cutiva in Italia con decre to del Presidente 
della Repubbl ica n. 448 del 1976 (ed in­
dividuata con decret i minister ial i 1° agosto 
1977 e 3 se t t embre 1980), dal vincolo pae­
saggistico, ai sensi dell 'ar t icolo 1 della legge 
n. 431 del 1985, è classificata in g ran par te 
zona « 1 » (conservazione integrale) del vi­
gente p iano ter r i tor ia le paesist ico n. 11, 
reso esecutivo con Dpgr 6 agosto 1993, n. 
276 ed è des t inata a r iserva na tu ra l e ai 
sensi della legge regionale n. 31 del 1989. 
Inol tre è tu te la ta come « Stagno di Cagliari, 
Saline di Macchiareddu, Laguna di Santa 
Gil la» (codice ITB000023) ai sensi della 
dirett iva n. 92/43/CEE sulla tutela degli 
habitat na tura l i e semi-na tura l i ; 

già da anni le associazioni ecologiste 
Amici della te r ra , Comita to per la riserva 
na tu ra le dello Stagno di S. Gilla e Gruppo 
d ' intervento giuridico p o r t a n o avanti nu­
merose azioni legali e di sensibil izzazione 
per la salvaguardia delle rive dello Stagno 
di Capoter ra (es t rema propaggine sud 
ovest dello Stagno di S. Gilla) ad opera di 
società della lega delle cooperat ive (lottiz­
zazione « Mille ») e la canal izzazione at­
t raverso la stessa zona u m i d a fino al m a r e 
del Rio S. Lucia (uno dei pr incipal i appor t i 
idrici di acqua dolce), h a n n o fatto bonifi­
care decine di discariche abusive ed h a n n o 
impedi to la real izzazione di u n nuovo t rac­
ciato della s t r ada s tatale n. 195 en t ro la 
zona umida ; 

a pa r t i r e dal l 'estate 1996 le suddet te 
associazioni ecologiste h a n n o avviato una 
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serie di verifiche per a p p u r a r e quali fos­
sero i r isultati della suddet ta opera di 
r i sanamento : lungo il « canale c i rconda­
riale est » (ricavato per evitare l ' inquina­
mento dello Stagno ad opera degli scarichi 
fognari, ma separa to da esso da u n esile 
argine in t e r ra da r iporto) sono stati se­
gnalati (nota del 31 luglio 1996) alle p u b ­
bliche amminis t raz ioni ed alla magis t ra­
tura competent i ben quat tordic i scarichi di 
ignota provenienza e numerose estese di­
scariche di rifiuti u rban i e speciali ( ro t tami 
metallici, pneumat ic i , eccetera) in località 
Campo Scipione-Campo S. Paolo (oggi in 
corso di bonifica ad opera del c o m u n e di 
Cagliari). Successivamente (nota del 30 ot­
tobre 1996) sono stati richiesti accer ta­
ment i circa la presenza p lur ienna le di 
stoccaggi di circa t remila tonnel la te di cra-
topeci (peci dense) e circa dodicimila ton­
nellate di peci c lorurate in località Mac-
chiareddu (a poche decine di met r i dalla 
zona umida) , residui di lavorazione ex Ru-
mianca di cui oggi è stata au tor izza ta (ma 
non effettuata) la bonifica (autor izzazioni 
assessore regionale difesa-ambiente n. 
1626 del 7 se t tembre 1995, n. 73 dell'8 
febbraio 1996 e n. 2081 del 7 o t tobre 1996) 
senza a lcuna valutazione di ann i di espo­
sizione agli agenti atmosferici ed al dila­
vamento; 

accer tament i sono stati richiesti an­
che sugli effetti della real izzazione di 
enormi « vasconi di colmata », estesi ol tre 
duecentoventi et tar i en t ro la zona umida 
(tra Punta Manna e Cabunastasiu) , conte­
nenti fanghi di dragaggio (carichi di tenor i 
inquinanti) , frutto dei lavori di r i sana­
mento sopra citati p ropr io « ove per u n 
certo per iodo di t empo sono stati versati gli 
scarichi industr ial i responsabil i dell ' inqui­
namen to da mercur io » (vedi re lazione ge­
nerale del « Protocollo di d i s inqu inamen­
to », pagina 30). Anche in questo caso non 
si è a conoscenza di a lcuna verifica circa 
gli effetti degli agenti atmosferici, del di­
lavamento, dell 'eventuale ca renza di im­
permeabi l izzazione e, comunque , i « vasco­
ni di colmata » si p resen tano come u n a 
s terminata distesa nera e sterile; 

inol t re con decre to assessore regio­
nale difesa-ambiente n. 164 del 1° m a r z o 
1996, è s ta ta concessa l 'autor izzazione de­
finitiva allo scarico del l ' impianto di depu­
raz ione della circoscrizione ae ropor tua le 
di Cagliari nel « canale c i rcondar ia le est » 
sopra ci tato in località foce Rio Sestu 
(comune di Elmas), nonos tan te « il com­
p a r t o di disinfezione esistente, per m a n ­
canza di dispositivo automat ico , non con­
sente il cont inuo r ispet to dei limiti della 
tabella A della legge n. 319 del 1976 per i 
p a r a m e t r i batteriologici ». Analogamente il 
d e p u r a t o r e comuna le di Elmas, è stato 
au tor izza to provvisor iamente allo scarico 
nel medes imo canale in località foce Rio Sa 
Mur t a con decreto assessore regionale di­
fesa ambien te n. 165 del 1° m a r z o 1996, 
nonos tan te abbia la sopra citata ca renza e 
« non risulti in funzione in tu t te le sue fasi 
in par t ico la re per q u a n t o r iguarda la se­
d imentaz ione p r imar i a e la linea fanghi »; 

ol t re a q u a n t o sopra descri t to, le ci­
ta te associazioni ecologiste h a n n o denun­
ciato con nota del 6 d icembre 1996 la 
« scoper ta pubbl ica », a d is tanza di mesi da 
q u a n d o in real tà avvenuto, di uno stoccag­
gio abusivo in un vascone di c inquecento 
met r i quad ra t i di circa c inquemila tonnel­
late di rifiuti inqu inan t i (residui di lavo­
razione) en t ro l 'azienda ex Gencord, oggi 
Meta lpha Bridgestone Corporat ion, in lo­
calità Macch ia reddu (comune di Assemini); 

secondo il Servizio ecologia della p ro ­
vincia di Cagliari (relazione n. 142 del 7 
giugno 1996), vi sono anche numeros i sca­
richi fognari diret t i nello Stagno, in pa r ­
t icolare in località Gilliacquas, in comune 
di Elmas, m e n t r e con nota protocollo n. 
20640/A1 del comune di Cagliari, si am­
met tono pe r lomeno due scarichi fognari di 
acque b ianche e nere privi di autor izza­
zione e di a lcuna depuraz ione nel più volte 
ci tato « canale c i rcondar ia le est » (il quale 
è privo della benché min ima impermeab i ­
l izzazione, essendo costi tuito da mera 
t e r r a da r ipor to , né si è sicuri della stessa 
cont inui tà degli argini); 

con nota protocollo n. 2442/C/20 del 
1° o t tobre 1996, il Servizio rilevazioni am-
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bientali - igiene pubbl ica del l 'azienda Usi 
n. 8 ha rilevato le discar iche e gli scarichi 
segnalati dalle associazioni ecologiste ed ha 
accer ta to che gli scarichi delle acque bian­
che e nere della zona ovest di Cagliari 
avvengono senza depuraz ione d i re t t amente 
nel « canale c i rcondar ia le est » e che gli 
scarichi della zona indust r ia le di E lmas e 
dell 'attigua zona commerc ia le vengono re ­
capitati nella condot ta fognaria cagliari­
tana; 

con nota protocol lo SG(96)D/036174 
del 16 se t t embre 1996 il segretario gene­
ra le della Commissione eu ropea ha comu­
nicato di aver regis t ra to gli esposti ecolo­
gisti come rec lamo con il n u m e r o 96/4570/ 
SG(96)A/14264, m e n t r e r isulta che il Ser­
vizio rilevazioni ambienta l i - igiene 
pubblica del l 'azienda Usi n. 8, il Noe del­
l 'Arma dei carabinier i ed il corpo regionale 
forestale e di vigilanza ambienta le s t iano 
conducendo indagini pe r conto della p ro ­
cura della Repubbl ica presso la p r e t u r a di 
Cagliari; 

i comuni interessat i (Cagliari, Elmas, 
Assemini, Capoter ra) h a n n o richiesto ul te­
r iori f inanziament i pubblici per comples­
sivi venti mil iardi di lire circa nel l 'ambito 
del p r o g r a m m a Life dell 'Unione europea e 
dei Piani integrat i d 'a rea (Pia) di cui alla 
legge regionale n. 14/1996 per la real izza­
zione di intervent i ( tra cui un porticciolo 
turis t ico a Gil l iacquas di Elmas) che non 
sembra pongano in p r i m o e fondamenta le 
p iano l 'e l iminazione di discariche e scari­
chi inquinant i , m e n t r e u l t imamente la 
giunta regionale (delibera n. 30/42 del 17 
luglio 1996) ha s tanz ia to altr i 8 mil iardi di 
lire per il comple t amen to dei lavori di 
r i s anamen to di cui al più volte citato Piano 
da affidare alla provincia di Cagliari; 

con elevata probabi l i tà le discariche 
abusive di rifiuti a t tua lmen te conosciute 
sono sol tanto la min ima pa r t e di quelle 
rea lmente real izzate in u n t ren tenn io di 
attività industr ia l i con r ischi gravissimi per 
l 'equilibrio degli ecosistemi e per la stessa 
salute pubbl ica - : 

se sia a conoscenza dei fatti descritti; 

qual i iniziative in tenda p r e n d e r e 
presso gli organi ministerial i e le a m m i n i ­
s t razioni comuna l i interessate in temd di 
tu te la della salute pubblica e del l 'ambiente , 
secondo il regio decre to n. 1265/1934 (testo 
unico delle leggi sani tar ie) e la legge n. 142 
del 1990, r igua rdo l 'area dello Stagno di 
San ta Gilla. (4-06348) 

PECORARO SCANIO. - Al Presidente 
del Consiglio dei ministri — Per sapere -
p r emesso che: 

fino agli ann i 1960, lo Stagno di S. 
Gilla, nei comuni di Cagliari, Elmas, As­
semini e Capo te r ra (Cagliari), e ra u n o dei 
p iù pescosi d 'Europa : il pescato medio 
a n n u o è giunto fino a diciassette mila 
quintal i di pesce pregiato . Tale « indust r ia 
ecologica » che garant iva circa mille posti 
di lavoro ed e ra u n a delle più reddit izie 
del l ' in tera regione, è s tata posta in crisi 
dell 'avvio della zona indust r ia le di Cagliari 
(località Macchia reddu) . Le indust r ie pe­
t ro lch imiche (Sir spa, En ichem spa, Mine­
r a r i a spa, Fluors id spa, Gencord spa, ec­
cetera) h a n n o scar icato nello Stagno e sulle 
sue rive migliaia di tonnel la te di residui 
tossici contenent i metall i pesant i (mercu­
rio, c romo, p iombo, eccetera) t an to da far 
vietare la pesca con o rd inanza capi taner ia 
di po r to di Cagliari n. 61/74 del 25 luglio 
1974; 

a l t ro grave fat tore di degrado è s tato 
la real izzazione, a l l ' in terno della zona 
umida , di u n g rande « por to canale indu­
str iale » (Progetto Speciale n. 1/27/A) a 
cu ra del Consorzio pe r l 'area di sviluppo 
indus t r ia le di Cagliari (Casic) tu t to ra mai 
en t r a to in funzione dopo t r en t ' ann i di la­
vori e circa mille mil iardi di lire al valore 
nomina le già spesi complessivamente; 

con del iberazione n. 3190/14154 del 
23 maggio 1985 del comita to tecnico re­
gionale dei lavori pubblici venne approva to 
il « proget to dei lavori di r i sanamento , r i­
s t ru t tu raz ione , regolazione idraul ica e bio­
logica e delle s t ru t t u r e produt t ive pe r le 
attività i t t iche nella laguna di San ta Gilla 
in Cagliari », predispos to dal g ruppo di 
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espert i coordina to dal professor Piet ro 
Puddu, per conto dell 'assessorato regionale 
alla difesa del l 'ambiente: obiettivo del p r o ­
getto è il r i s anamen to della zona u m i d a e 
la r ipresa della pesca; 

da al lora sono stati spesi con ques ta 
finalità circa cento t tan ta mil iardi di lire, 
m a tu t to ra l'attività di pesca non è con­
clusa né i lavori r i sul tano terminal i , no ­
nos tante con decreto dell 'assessore regio­
nale difesa-ambiente n. 2062 del 1° agosto 
1994 sia stata « provvisor iamente » consen­
tita la pesca vagantiva per diciotto mesi e 
con decreto assessore regionale difesa-am­
biente n. 1076 del 23 maggio 1995, sia s ta ta 
formalizzata la classificazione delle acque 
ai fini di pesca; 

la zona umida dello Stagno di San ta 
Gilla è tutelata, sulla carta , dalla conven­
zione in ternazionale di Ramsar , resa ese­
cutiva in Italia con decreto del Pres idente 
della Repubbl ica n. 448 del 1976 (ed in­
dividuata con decreti ministerial i 1° agosto 
1977 e 3 se t tembre 1980), dal vincolo pae­
saggistico, ai sensi dell 'articolo 1 della legge 
n. 431 del 1985, è classificata in g ran pa r t e 
zona « 1 » (conservazione integrale) del vi­
gente p iano terr i tor iale paesistico n. 11, 
reso esecutivo con Dpgr 6 agosto 1993, n. 
276 ed è dest inata a riserva na tu ra l e ai 
sensi della legge regionale n. 31 del 1989. 
Inol t re è tutela ta come « Stagno di Cagliari, 
Saline di Macchiareddu, Laguna di San ta 
Gil la» (codice ITB000023) ai sensi della 
dirett iva n. 92/43/CEE sulla tutela degli 
habitat na tura l i e semi-natural i ; 

già da anni le associazioni ecologiste 
Amici della terra , Comitato per la r iserva 
na tu ra l e dello Stagnò di S. Gilla e Gr uppo 
d ' intervento giuridico po r t ano avanti nu­
merose azioni legali e di sensibil izzazione 
per la salvaguardia delle rive dello Stagno 
di Capoter ra (estrema propaggine sud 
ovest dello Stagno di S. Gilla) ad opera di 
società della lega delle cooperative (lottiz­
zazione « Mille ») e la canal izzazione at­
t raverso la stessa zona umida fino al m a r e 
del Rio S. Lucia (uno dei pr incipal i appor t i 
idrici di acqua dolce), h a n n o fatto bonifi­
care decine di discariche abusive ed h a n n o 

impedi to la real izzazione di u n nuovo t rac ­
ciato della s t r ada statale n. 195 en t ro la 
zona umida; 

a pa r t i r e dall 'estate 1996 le suddet te 
associazioni ecologiste h a n n o avviato una 
serie di verifiche per a p p u r a r e qual i fos­
sero i r isultat i della sudde t ta opera di 
r i s anamen to : lungo il « canale c i rconda­
riale est » (ricavato per evitare l ' inquina­
m e n t o dello Stagno ad opera degli scarichi 
fognari, m a separa to da esso da u n esile 
argine in t e r r a da r ipor to) sono stati se­
gnalati (nota del 31 luglio 1996) alle pub ­
bliche amminis t raz ion i ed alla magistra­
t u r a competent i ben quat tord ic i scarichi di 
ignota provenienza e n u m e r o s e estese di­
scar iche di rifiuti u rban i e speciali ( rot tami 
metallici, pneumat ic i , eccetera) in località 
Campo Scipione-Campo S. Paolo (oggi in 
corso di bonifica ad opera del comune di 
Cagliari). Successivamente (nota del 30 ot­
tobre 1996) sono stati r ichiesti accer ta­
ment i circa la presenza p lur ienna le di 
stoccaggi di circa t remila tonnel la te di cra-
topeci (peci dense) e circa dodicimila ton­
nellate di peci c lorura te in località Mac­
ch ia reddu (a poche decine di met r i dalla 
zona umida) , residui di lavorazione ex Ru-
rrxianca di cui oggi è s tata au tor izza ta (ma 
non effettuata) la bonifica (autor izzazioni 
assessore regionale di fesa-ambiente n. 
1626 del 7 se t tembre 1995, n. 73 dell'8 
febbraio 1996 e n. 2081 del 7 o t tobre 1996) 
senza a lcuna valutazione di ann i di espo­
sizione agli agenti atmosferici ed al dila­
vamento ; 

accer tament i sono stati r ichiesti an­
che sugli effetti della real izzazione di 
eno rmi « vasconi di colmata », estesi ol tre 
duecentovent i e t tar i en t ro la zona umida 
(tra Pun ta M a n n a e Cabunastas iu) , conte­
nent i fanghi di dragaggio (carichi di tenor i 
inquinant i ) , frutto dei lavori di r i sana­
m e n t o sopra citati p ropr io « ove per un 
cer to per iodo di t empo sono stati versati gli 
scarichi industr ia l i responsabi l i dell ' inqui­
n a m e n t o da mercu r io » (vedi re lazione ge­
nera le del « Protocollo di d i s inqu inamen­
to », pagina 30). Anche in ques to caso non 
si è a conoscenza di a lcuna verifica circa 
gli effetti degli agenti atmosferici , del di-
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lavamento, dell 'eventuale ca renza di im­
permeabi l izzazione e, comunque , i « vasco-
ni di colmata » si p r e sen t ano come u n a 
s te rminata distesa ne ra e sterile; 

inoltre con decre to assessore regio­
nale difesa-ambiente n. 164 del 1° m a r z o 
1996, è stata concessa l 'autor izzazione de­
finitiva allo scarico del l ' impianto di depu­
razione della circoscrizione ae ropor tua le 
di Cagliari nel « canale c i rcondar ia le est » 
sopra citato in località foce Rio Sestu 
(comune di Elmas), nonos tan te « il com­
par to di disinfezione esistente, per m a n ­
canza di dispositivo automat ico , n o n con­
sente il cont inuo r ispet to dei limiti della 
tabella A della legge n. 319 del 1976 per i 
pa rame t r i batteriologici ». Analogamente il 
depura to re comuna le di Elmas, è s ta to 
autor izzato provvisor iamente allo scarico 
nel medes imo canale in località foce Rio Sa 
Mur ta con decre to assessore regionale di­
fesa ambien te n. 165 del 1° m a r z o 1996, 
nonos tan te abbia la sopra citata ca renza e 
« non risulti in funzione in tu t te le sue fasi 
in par t icolare per q u a n t o r iguarda la se­
d imentaz ione p r imar i a e la linea fanghi »; 

oltre a q u a n t o sopra descri t to, le ci­
tate associazioni ecologiste h a n n o denun ­
ciato con nota del 6 d icembre 1996 la 
« scoperta pubbl ica », a d is tanza di mesi da 
quando in real tà avvenuto, di u n o stoccag­
gio abusivo in u n vascone di c inquecento 
metr i quadra t i di circa c inquemila tonnel ­
late di rifiuti inqu inan t i (residui di lavo­
razione) en t ro l 'azienda ex Gencord, oggi 
Metalpha Bridgestone Corporat ion, in lo­
calità Macch ia reddu (comune di Assemini); 

secondo il Servizio ecologia della p ro ­
vincia di Cagliari (relazione n. 142 del 7 
giugno 1996), vi sono anche numeros i sca­
richi fognari diret t i nello Stagno, in pa r ­
ticolare in località Gilliacquas, in c o m u n e 
di Elmas, m e n t r e con nota protocollo n. 
20640/Al del c o m u n e di Cagliari, si a m ­
met tono pe r lomeno due scarichi fognari di 
acque b ianche e nere privi di au tor izza­
zione e di a lcuna depuraz ione nel p iù volte 
citato « canale c i rcondar ia le est » (il quale 
è privo della benché min ima impermeab i ­
lizzazione, essendo costi tuito da m e r a 

t e r r a da r ipor to , né si è sicuri della stessa 
cont inui tà degli argini); 

con no ta protocollo n. 2442/C/20 del 
1° o t tobre 1996, il Servizio rilevazioni a m ­
biental i - igiene pubbl ica del l 'azienda Usi 
n. 8 ha rilevato le discariche e gli scarichi 
segnalati dalle associazioni ecologiste ed ha 
accer ta to che gli scarichi delle acque bian­
che e nere della zona ovest di Cagliari 
avvengono senza depuraz ione d i re t t amen te 
nel « canale c i rcondar ia le est » e che gli 
scarichi della zona indust r ia le di E lmas e 
dell 'at t igua zona commerc ia le vengono re­
capi tat i nella condot ta fognaria cagliari­
tana ; 

con nota protocol lo SG(96)D/036174 
del 16 se t t embre 1996 il segretar io gene­
rale della Commissione eu ropea ha comu­
nicato di aver regis trato gli esposti ecolo­
gisti come rec lamo con il n u m e r o 96/4570/ 
SG(96)A/14264, m e n t r e r isul ta che il Ser­
vizio rilevazioni ambienta l i — igiene 
pubbl ica del l 'azienda Usi n. 8, il Noe del­
l 'Arma dei carabinier i ed il corpo regionale 
forestale e di vigilanza ambien ta le s t iano 
conducendo indagini pe r conto della p ro ­
cura della Repubbl ica presso la p r e t u r a di 
Cagliari; 

i comuni interessat i (Cagliari, Elmas, 
Assemini, Capoter ra) h a n n o r ichiesto ulte­
r iori f inanziament i pubblici per comples­
sivi venti mil iardi di lire circa nel l 'ambito 
del p r o g r a m m a Life dell 'Unione europea e 
dei Piani integrat i d 'a rea (Pia) di cui alla 
legge regionale n. 14/1996 per la real izza­
zione di interventi ( tra cui u n port icciolo 
tur is t ico a Gill iacquas di Elmas) che non 
s embr a pongano in p r i m o e fondamenta le 
p iano l 'e l iminazione di discar iche e scari­
chi inquinant i , m e n t r e u l t imamen te la 
giunta regionale (delibera n. 30/42 del 17 
luglio 1996) ha s tanzia to altr i 8 mil iardi di 
lire per il comple tamen to dei lavori di 
r i s anamen to di cui al più volte ci tato Piano 
da affidare alla provincia di Cagliari; 

con elevata probabi l i tà le d iscar iche 
abusive di rifiuti a t t ua lmen te conosciute 
sono sol tanto la m in ima p a r t e di quelle 
r ea lmen te real izzate in u n t r en t enn io di 
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attività industr ial i con rischi gravissimi per 
l 'equilibrio degli ecosistemi e per la stessa 
salute pubblica - : 

se sia a conoscenza dei fatti descritt i ; 

quali iniziative in tenda a t tua re per il 
r ispetto degli obblighi in ternazional i e co­
muni tar i di tutela dello Stagno di Santa 
Gilla. (4-06349) 

PECORARO SCANIO. - Al Ministro dei 
trasporti e della navigazione. — Per sapere 
— premesso che: 

fino agli anni 1960, lo Stagno di S. 
Gilla, nei comuni di Cagliari, Elmas, As­
semini e Capoterra (Cagliari), era uno dei 
più pescosi d 'Europa: il pescato medio 
annuo è giunto fino a diciassette mila 
quintali di pesce pregiato. Tale « indust r ia 
ecologica » che garant iva circa mille posti 
di lavoro ed era una delle più reddit izie 
dell ' intera regione, è s ta ta posta in crisi 
dell'avvio della zona indust r ia le di Cagliari 
(località Macchiareddu) . Le indust r ie pe­
trolchimiche (Sir spa, En ichem spa, Mine­
rar ia spa, Fluorsid spa, Gencord spa, ec­
cetera) h a n n o scaricato nello Stagno e sulle 
sue rive migliaia di tonnel la te di residui 
tossici contenent i metall i pesant i (mercu­
rio, cromo, p iombo, eccetera) t an to da far 
vietare la pesca con o r d i n a n z a capi taner ia 
di por to di Cagliari n. 61/74 del 25 luglio 
1974; 

al tro grave fat tore di degrado è stato 
la realizzazione, a l l ' in terno della zona 
umida, di un grande « po r to canale indu­
striale » (Progetto Speciale n. 1/27/A) a 
cura del Consorzio per l 'area di sviluppo 
industriale di Cagliari (Casic) tu t to ra mai 
en t ra to in funzione dopo t r en t ' ann i di la­
vori e circa mille mil iardi di lire al valore 
nominale già spesi complessivamente; 

con del iberazione n. 3190/14154 del 
23 maggio 1985 del comi ta to tecnico re­
gionale dei lavori pubblici venne approva to 
il « progetto dei lavori di r i sanamento , r i ­
s t rut turazione, regolazione idraul ica e bio­
logica e delle s t ru t tu re produt t ive per le 
attività ittiche nella laguna di San ta Gilla 

in Cagliari », p red ispos to dal gruppo di 
espert i coord ina to dal professor Pietro 
Puddu, per conto del l 'assessorato regionale 
alla difesa del l 'ambiente: obiettivo del p ro ­
getto è il r i s anamen to della zona umida e 
la r ipresa della pesca; 

da al lora sono stati spesi con questa 
finalità circa cen to t tan ta mil iardi di lire, 
m a tu t to ra l 'attività di pesca non è con­
clusa né i lavori r i su l tano terminat i , no­
nos tante con decre to dell 'assessore regio­
nale difesa-ambiente n. 2062 del 1° agosto 
1994 sia stata « provvisor iamente » consen­
tita la pesca vagantiva per diciotto mesi e 
con decre to assessore regionale difesa-am­
biente n. 1076 del 23 maggio 1995, sia s tata 
formalizzata la classificazione delle acque 
ai fini di pesca; 

la zona u m i d a dello Stagno di Santa 
Gilla è tutelata , sulla carta , dalla conven­
zione in te rnaz iona le di Ramsar , resa ese­
cutiva in Italia con decre to del Presidente 
della Repubbl ica n. 448 del 1976 (ed in­
dividuata con decret i ministerial i 1° agosto 
1977 e 3 se t t embre 1980), dal vincolo pae­
saggistico, ai sensi dell 'art icolo 1 della legge 
n. 431 del 1985, è classificata in gran par te 
zona « 1 » (conservazione integrale) del vi­
gente p iano ter r i tor ia le paesistico n. 11, 
reso esecutivo con Dpgr 6 agosto 1993, n. 
276 ed è des t inata a riserva na tu ra le ai 
sensi della legge regionale n. 31 del 1989. 
Inol tre è tu te la ta come « Stagno di Cagliari, 
Saline di Macchiareddu, Laguna di Santa 
Gilla» (codice ITB000023) ai sensi della 
direttiva n. 92/43/CEE sulla tutela degli 
habitat na tura l i e semi-natura l i ; 

già da anni le associazioni ecologiste 
Amici della te r ra , Comitato per la riserva 
na tu ra le dello Stagno di S. Gilla e Gruppo 
d ' intervento giuridico po r t ano avanti nu­
merose azioni legali e di sensibil izzazione 
per la salvaguardia delle rive dello Stagno 
di Capoter ra (es t rema propaggine sud 
ovest dello Stagno di S. Gilla) ad opera di 
società della lega delle cooperative (lottiz­
zazione « Mille ») e la canal izzazione at­
t raverso la stessa zona umida fino al m a r e 
del Rio S. Lucia (uno dei principal i appor t i 
idrici di acqua dolce), h a n n o fatto bonifi-
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care decine di discariche abusive ed h a n n o 
impedi to la real izzazione di u n nuovo t r ac ­
ciato della s t rada statale n. 109 en t ro la 
zona umida; 

a par t i re dall 'estate 1996 le suddet te 
associazioni ecologiste h a n n o avviato u n a 
serie di verifiche per a p p u r a r e qual i fos­
sero i r isultat i della suddet ta opera di 
r i sanamento : lungo il « canale c i rconda­
riale est » (ricavato per evitare l ' inquina­
men to dello Stagno ad opera degli scarichi 
fognari, m a separa to da esso da u n esile 
argine in t e r r a da r iporto) sono stati se­
gnalati (nota del 31 luglio 1996) alle p u b ­
bliche amminis t raz ioni ed alla magis t ra­
tu ra competent i ben quat tordic i scarichi di 
ignota provenienza e numerose estese di­
scariche di rifiuti u rban i e speciali ( ro t tami 
metallici, pneumat ic i , eccetera) in località 
Campo Scipione-Campo S. Paolo (oggi in 
corso di bonifica ad opera del c o m u n e di 
Cagliari). Successivamente (nota del 30 ot­
tobre 1996) sono stati richiesti accer ta­
ment i circa la presenza p lur ienna le di 
stoccaggi di circa t remila tonnel la te di c ra-
topeci (peci dense) e circa dodicimila ton­
nellate di peci c lorura te in località Mac­
ch ia reddu (a poche decine di met r i dal la 
zona umida) , residui di lavorazione ex Ru-
mianca di cui oggi è stata au tor izza ta (ma 
non effettuata) la bonifica (autor izzazioni 
assessore regionale difesa-ambiente n. 
1626 del 7 se t tembre 1995, n. 73 dell '8 
febbraio 1996 e n. 2081 del 7 o t tobre 1996) 
senza a lcuna valutazione di anni di espo­
sizione agli agenti atmosferici ed al dila­
vamento; 

accer tament i sono stati richiesti an ­
che sugli effetti della real izzazione di 
enormi « vasconi di colmata », estesi ol t re 
duecentoventi e t tar i en t ro la zona u m i d a 
(tra Punta Manna e Cabunastasiu) , conte­
nenti fanghi di dragaggio (carichi di t enor i 
inquinant i ) , frutto dei lavori di r i sana­
m e n t o sopra citati p ropr io « ove pe r u n 
cer to per iodo di t empo sono stati versat i gli 
scarichi industr ia l i responsabil i del l ' inqui­
n a m e n t o da mercu r io » (vedi re lazione ge­
nera le del « Protocollo di d i s inqu inamen­
to », pagina 30). Anche in questo caso n o n 
si è a conoscenza di a lcuna verifica circa 

gli effetti degli agenti atmosferici, del di­
lavamento , dell 'eventuale ca renza di im­
permeabi l izzaz ione e, comunque , i « vasco­
ni di co lmata » si p re sen tano come u n a 
s t e rmina ta distesa ne ra e sterile; 

inol t re con decre to assessore regio­
nale di fesa-ambiente n. 164 del 1° m a r z o 
1996, è s ta ta concessa l 'autor izzazione de­
finitiva allo scarico del l ' impianto di depu­
raz ione della circoscrizione ae ropor tua le 
di Cagliari nel « canale c i rcondar ia le est » 
sopra ci tato in località foce Rio Sestu 
(comune di Elmas), nonos t an te « il com­
p a r t o di disinfezione esistente, pe r man ­
canza di dispositivo au tomat ico , n o n con­
sente il cont inuo r ispet to dei limiti della 
tabel la A della legge n. 319 del 1976 per i 
p a r a m e t r i batteriologici ». Analogamente il 
d e p u r a t o r e comuna le di Elmas , è stato 
au to r i zza to provvisor iamente allo scarico 
nel medes imo canale in località foce Rio Sa 
M u r t a con decre to assessore regionale di­
fesa ambien te n. 165 del 1° m a r z o 1996, 
nonos t an t e abbia la sopra ci tata ca renza e 
« n o n risulti in funzione in tu t te le sue fasi 
in par t ico la re per q u a n t o r iguarda la se­
d imentaz ione p r imar i a e la l inea fanghi »; 

ol t re a q u a n t o sopra descri t to, le ci­
ta te associazioni ecologiste h a n n o denun­
ciato con nota del 6 d icembre 1996 la 
« scoper ta pubbl ica », a d i s tanza di mesi da 
q u a n d o in real tà avvenuto, di u n o stoccag­
gio abusivo in u n vascone di c inquecento 
met r i quad ra t i di circa c inquemila tonnel­
late di rifiuti inquinant i (residui di lavo­
razione) en t ro l 'azienda ex Gencord, oggi 
Meta lpha Bridgestone Corpora t ion , in lo­
calità Macch ia reddu (comune di Assemini); 

secondo il Servizio ecologia della p ro ­
vincia di Cagliari (relazione n. 142 del 7 
giugno 1996), vi sono anche numeros i sca­
richi fognari dirett i nello Stagno, in par ­
t icolare in località Gilliacquas, in comune 
di Elmas , m e n t r e con no ta protocol lo n. 
20640/A1 del comune di Cagliari, si am­
me t tono pe r lomeno due scarichi fognari di 
acque b ianche e nere privi di au tor izza­
zione e di a lcuna depuraz ione nel p iù volte 
ci tato « canale c i rcondar ia le est » (il quale 
è privo della benché m i n i m a i m p e r m e a b i -
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l izzazione, essendo costi tuito da m e r a 
t e r ra da r ipor to , né si è sicuri della stessa 
cont inui tà degli argini); 

con nota protocol lo n. 2442/C/20 del 
1° o t tobre 1996, il Servizio rilevazioni a m ­
bientali - igiene pubbl ica del l 'azienda Usi 
n. 8 ha rilevato le discar iche e gli scarichi 
segnalati dalle associazioni ecologiste ed ha 
accer ta to che gli scarichi delle acque bian­
che e nere della zona ovest di Cagliari 
avvengono senza depuraz ione d i re t t amente 
nel « canale c i rcondar ia le est » e che gli 
scarichi della zona industr ia le di E lmas e 
dell 'attigua zona commerc ia le vengono re ­
capitati nella condot ta fognaria cagliari­
tana; 

con nota protocollo SG(96)D/036174 
del 16 se t tembre 1996 il segretario gene­
rale della Commissione eu ropea ha comu­
nicato di aver registrato gli esposti ecolo­
gisti come rec lamo con il n u m e r o 96/4570/ 
SG(96)A/14264, men t r e r isul ta che il Ser­
vizio rilevazioni ambienta l i — igiene 
pubblica dell 'azienda Usi n. 8, il Noe del­
l 'Arma dei carabinier i ed il corpo regionale 
forestale e di vigilanza ambien ta le s t iano 
conducendo indagini per conto della p ro ­
cura della Repubbl ica presso la p r e t u r a di 
Cagliari; 

i comuni interessati (Cagliari, Elmas, 
Assemini, Capoterra) h a n n o richiesto ul te­
r iori f inanziament i pubblici per comples­
sivi venti mil iardi di lire circa nel l 'ambito 
del p r o g r a m m a Life dell 'Unione europea e 
dei Piani integrati d 'area (Pia) di cui alla 
legge regionale n. 14/1996 per la real izza­
zione di interventi (tra cui u n porticciolo 
turist ico a Gilliacquas di Elmas) che n o n 
sembra pongano in p r i m o e fondamenta le 
p iano l 'el iminazione di discar iche e scari­
chi inquinant i , men t r e u l t imamente la 
giunta regionale (delibera n. 30/42 del 17 
luglio 1996) ha s tanziato al tr i 8 mil iardi di 
lire per il comple tamento dei lavori di 
r i s anamento di cui al più volte ci tato Piano 
da affidare alla provincia di Cagliari; 

con elevata probabi l i tà le discariche 
abusive di rifiuti a t tua lmen te conosciute 
sono sol tanto la min ima pa r t e di quelle 
rea lmente real izzate in u n t r en tenn io di 

attività industr ia l i con rischi gravissimi per 
l 'equilibrio degli ecosistemi e pe r la stessa 
salute pubbl ica — : 

se sia a conoscenza dei fatti descritt i ; 

qual i iniziative in tenda a t tua re per 
evitare che al l ' in terno dello Stagno (dema­
nio mar i t t imo) vengano real izzate infra­
s t ru t tu re por tua l i o simili poco consone 
all 'util izzo ambien ta le o di pesca. (4-06350) 

PECORARO SCANIO. - Al Ministro 
dell1 ambiente. — Per sapere — premesso 
che: 

fino agli ann i 1960, lo Stagno di S. 
Gilla, nei comuni di Cagliari, Elmas, As­
semini e Capote r ra (Cagliari), e ra u n o dei 
p iù pescosi d 'Europa: il pescato medio 
a n n u o è giunto fino a diciassette mila 
quintal i di pesce pregiato. Tale « indus t r ia 
ecologica » che garant iva circa mille posti 
di lavoro ed era u n a delle più reddit izie 
del l ' intera regione, è s tata posta in crisi 
dell'avvio della zona indust r ia le di Cagliari 
(località Macchiareddu) . Le indust r ie pe­
t ro lch imiche (Sir spa, En ichem spa, Mine­
ra r ia spa, Fluorsid spa, Gencord spa, ec­
cetera) h a n n o scaricato nello Stagno e sulle 
sue rive migliaia di tonnel la te di residui 
tossici contenent i metalli pesant i (mercu­
rio, c romo, p iombo, eccetera) t an to da far 
vietare la pesca con o rd inanza capi taner ia 
di por to di Cagliari n. 61/74 del 25 luglio 
1974; 

a l t ro grave fattore di degrado è s tato 
la real izzazione, a l l ' in terno della zona 
umida , di u n g rande « por to canale indu­
striale » (Progetto Speciale n. 1/2 7/A) a 
cu ra del Consorzio pe r l 'area di sviluppo 
indust r ia le di Cagliari (Casic) tu t to ra mai 
en t r a to in funzione dopo t r en t ' ann i di la­
vori e circa mille mil iardi di lire al valore 
nomina le già spesi complessivamente; 

con del iberazione n. 3190/14154 del 
23 maggio 1985 del comita to tecnico re­
gionale dei lavori pubblici venne approva to 
il « proget to dei lavori di r i sanamento , r i­
s t ru t tu raz ione , regolazione idraul ica e bio­
logica e delle s t ru t tu re produt t ive per le 
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attività ittiche nella laguna di San ta Gilla 
in Cagliari », predispos to dal g ruppo di 
espert i coordinato dal professor Pietro 
Puddu, per conto del l 'assessorato regionale 
alla difesa del l 'ambiente: obiettivo del p r o ­
getto è il r i s anamen to della zona umida e 
la r ipresa della pesca; 

da allora sono stati spesi con ques ta 
finalità circa cento t tan ta mil iardi di lire, 
ma tu t tora l'attività di pesca non è con­
clusa né i lavori r i su l tano terminat i , no­
nostante con decre to dell 'assessore regio­
nale difesa-ambiente n. 2062 del 1° agosto 
1994 sia s tata « provvisor iamente » consen­
tita la pesca vagantiva per diciotto mesi e 
con decreto assessore regionale difesa-am­
biente n. 1076 del 23 maggio 1995, sia s tata 
formalizzata la classificazione delle acque 
ai fini di pesca; 

la zona umida dello Stagno di Santa 
Gilla è tutelata, sulla car ta , dalla conven­
zione in ternazionale di Ramsar , resa ese­
cutiva in Italia con decre to del Pres idente 
della Repubbl ica n. 448 del 1976 (ed in­
dividuata con decre to minister iale 1° ago­
sto 1977 e 3 se t tembre 1980), dal vincolo 
paesaggistico, ai sensi dell 'art icolo 1 della 
legge n. 431 del 1985, è classificata in gran 
pa r t e zona « 1 » (conservazione integrale) 
del vigente p iano terr i tor ia le paesist ico n. 
11, reso esecutivo con Dpgr 6 agosto 1993, 
n. 276 ed è dest inata a r iserva na tu ra l e ai 
sensi della legge regionale n. 31 del 1989. 
Inoltre è tu te la ta come « Stagno di Cagliari, 
Saline di Macchiareddu, Laguna di Santa 
Gil la» (codice ITB000023) ai sensi della 
direttiva n. 92/43/CEE sulla tutela degli 
habitat na tura l i e semi-natura l i ; 

già da anni le associazioni ecologiste 
Amici della ter ra , Comita to per la riserva 
na tura le dello Stagno di S. Gilla e Gruppo 
d ' intervento giuridico p o r t a n o avanti nu­
merose azioni legali e di sensibil izzazione 
per la salvaguardia delle rive dello Stagno 
di Capoter ra (es t rema propaggine sud 
ovest dello Stagno di S. Gilla) ad opera di 
società della lega delle cooperat ive (lottiz­
zazione « Mille ») e la canal izzazione at­
t raverso la stessa zona umida fino al m a r e 
del Rio S. Lucia (uno dei pr incipal i appor t i 

idrici di acqua dolce), h a n n o fatto bonifi­
care decine di discar iche abusive ed h a n n o 
impedi to la real izzazione di u n nuovo t rac ­
ciato della s t r ada statale n. 195 en t ro la 
zona umida ; 

a pa r t i r e dall 'estate 1996 le suddet te 
associazioni ecologiste h a n n o avviato u n a 
serie di verifiche per a p p u r a r e qual i fos­
sero i r isultat i della suddet ta opera di 
r i s anamento : lungo il « canale c i rconda­
riale est » (r icavato per evitare l ' inquina­
men to dello Stagno ad opera degli scarichi 
fognari, m a sepa ra to da esso da u n esile 
argine in t e r r a da r ipor to) sono stati se­
gnalati (nota del 31 luglio 1996) alle pub­
bliche ammin i s t raz ion i ed alla magistra­
tu ra competent i ben qua t to rd ic i scarichi di 
ignota provenienza e n u m e r o s e estese di­
scariche di rifiuti u r b a n i e speciali ( rot tami 
metallici, pneumat ic i , eccetera) in località 
Campo Scip ione-Campo S. Paolo (oggi in 
corso di bonifica ad opera del comune di 
Cagliari). Successivamente (nota del 30 ot­
tobre 1996) sono stati r ichiesti accerta­
ment i circa la p resenza p lur ienna le di 
stoccaggi di circa t remi la tonnel la te di cra-
topeci (peci dense) e circa dodicimila ton­
nellate di peci c lo rura te in località Mac­
ch ia reddu (a poche decine di met r i dalla 
zona umida) , res idui di lavorazione ex Ru-
mianca di cui oggi è s ta ta au tor izza ta (ma 
non effettuata) la bonifica (autor izzazioni 
assessore regionale di fesa-ambiente n. 
1626 del 7 se t t embre 1995, n. 73 dell'8 
febbraio 1996 e n. 2081 del 7 o t tobre 1996) 
senza a lcuna valutazione di ann i di espo­
sizione agli agenti atmosferici ed al dila­
vamento; 

accer tament i sono stati richiesti an­
che sugli effetti della real izzazione di 
enormi « vasconi di co lmata », estesi ol tre 
duecentovent i e t tar i en t ro la zona umida 
(tra Pun ta M a n n a e Cabunastas iu) , conte­
nenti fanghi di dragaggio (carichi di tenori 
inquinant i ) , frutto dei lavori di r isana­
men to sopra citati p rop r io « ove per un 
cer to per iodo di t e m p o sono stati versati gli 
scarichi industr ia l i responsabi l i del l ' inqui­
n a m e n t o da mercu r io » (vedi re lazione ge­
nerale del « Protocollo di d i s inqu inamen­
to », pagina 30). Anche in ques to caso non 
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si è a conoscenza di a lcuna verifica circa 
gli effetti degli agenti atmosferici, del di­
lavamento, dell 'eventuale carenza di im­
permeabi l izzazione e, comunque , i « vasco-
ni di colmata » si p resen tano come una 
s te rmina ta distesa nera e sterile; 

inoltre con decreto assessore regio­
nale difesa-ambiente n. 164 del 1° m a r z o 
1996, è s ta ta concessa l 'autor izzazione de­
finitiva allo scarico del l ' impianto di depu­
razione della circoscrizione aeropor tua le 
di Cagliari nel « canale c i rcondariale est » 
sopra ci tato in località foce Rio Sestu 
(comune di Elmas), nonos tan te « il com­
pa r to di disinfezione esistente, per m a n ­
canza di dispositivo automat ico , non con­
sente il cont inuo r ispet to dei limiti della 
tabella A della legge n. 319 del 1976 per i 
pa r ame t r i batteriologici ». Analogamente il 
depura to re comuna le di Elmas, è stato 
autor izza to provvisor iamente allo scarico 
nel medes imo canale in località foce Rio Sa 
Mur ta con decre to assessore regionale di­
fesa ambien te n. 165 del 1° m a r z o 1996, 
nonos tan te abbia la sopra citata carenza e 
« non risulti in funzione in tu t te le sue fasi 
in par t icolare per quan to r iguarda la se­
d imentaz ione p r imar i a e la linea fanghi »; 

oltre a quan to sopra descrit to, le ci­
tate associazioni ecologiste h a n n o denun­
ciato con nota del 6 d icembre 1996 la 
« scoperta pubbl ica », a d is tanza di mesi da 
quando in real tà avvenuto, di uno stoccag­
gio abusivo in u n vascone di c inquecento 
metr i quadra t i di circa c inquemila tonnel­
late di rifiuti inquinant i (residui di lavo­
razione) en t ro l 'azienda ex Gencord, oggi 
Metalpha Bridgestone Corporat ion, in lo­
calità Macch ia reddu (comune di Assemini); 

secondo il Servizio ecologia della p ro ­
vincia di Cagliari (relazione n. 142 del 7 
giugno 1996), vi sono anche numeros i sca­
richi fognari diret t i nello Stagno, in par­
ticolare in località Gilliacquas, in comune 
di Elmas, m e n t r e con nota protocollo n. 
20640/A1 del comune di Cagliari, si am­
met tono pe r lomeno due scarichi fognari di 
acque b ianche e ne re privi di autor izza­
zione e di a lcuna depuraz ione nel più volte 
citato « canale c i rcondar ia le est » (il quale 

è privo della benché min ima impermeab i ­
l izzazione, essendo costi tuito da mera 
t e r r a da r ipor to , né si è sicuri della stessa 
cont inui tà degli argini); 

con nota protocollo n. 2442/C/20 del 
1° o t tobre 1996, il Servizio rilevazioni am­
biental i — igiene pubbl ica del l 'azienda Usi 
n. 8 ha ri levato le discariche e gli scarichi 
segnalati dalle associazioni ecologiste ed ha 
accer ta to che gli scarichi delle acque bian­
che e nere della zona ovest di Cagliari 
avvengono senza depuraz ione d i re t t amente 
nel « canale c i rcondar ia le est » e che gli 
scarichi della zona industr ia le di Elmas e 
dell 'at t igua zona commerc ia le vengono re­
capi tat i nella condot ta fognaria cagliari­
tana ; 

con nota protocollo SG(96)D/036174 
del 16 se t t embre 1996 il segretario gene­
rale della Commissione europea ha comu­
nicato di aver regis trato gli esposti ecolo­
gisti come rec lamo con il n u m e r o 96/4570/ 
SG(96)A/14264, m e n t r e r isulta che il Ser­
vizio rilevazioni ambienta l i — igiene 
pubbl ica del l 'azienda Usi n. 8, il Noe del­
l 'Arma dei carabinier i ed il corpo regionale 
forestale e di vigilanza ambien ta le s t iano 
conducendo indagini per conto della p ro ­
cu ra della Repubbl ica presso la p r e tu r a di 
Cagliari; 

i comuni interessat i (Cagliari, Elmas, 
Assemini, Capoterra) h a n n o richiesto ulte­
r ior i f inanziament i pubblici per comples­
sivi venti mil iardi di lire circa nel l 'ambito 
del p r o g r a m m a Life dell 'Unione europea e 
dei Piani integrat i d 'a rea (Pia) di cui alla 
legge regionale n. 14/1996 per la real izza­
zione di interventi (tra cui u n porticciolo 
tur is t ico a Gill iacquas di Elmas) che non 
s e m b r a pongano in p r i m o e fondamenta le 
p iano l 'el iminazione di discar iche e scari­
chi inquinant i , men t r e u l t imamente la 
g iunta regionale (delibera n. 30/42 del 17 
luglio 1996) ha s tanzia to altri 8 mil iardi di 
lire per il comple t amen to dei lavori di 
r i s a n a m e n t o di cui al più volte citato Piano 
da affidare alla provincia di Cagliari; 

con elevata probabi l i tà le discariche 
abusive di rifiuti a t tua lmen te conosciute 
sono sol tanto la min ima pa r t e di quelle 
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rea lmente real izzate in un t ren tenn io di 
attività industr ial i con rischi gravissimi per 
l 'equilibrio degli ecosistemi e per la stessa 
salute pubbl ica — : 

se sia a conoscenza dei fatti descritt i ; 

quali iniziative in tenda as sumere per 
accer ta re quale grado di efficacia abb iano 
effettivamente raggiunto le citate opere di 
d i s inqu inamento dello Stagno di S. Gilla; 

quali iniziative in tenda assumere per 
effettuare un esaustivo cens imento delle 
discariche di rifiuti industr ial i nel l 'area 
della zona umida di San ta Gilla; 

se non ri tenga o p p o r t u n o provvedere 
ad avviare l 'azione per d a n n o ambienta le 
prevista dall 'ar t icolo 18 della legge n. 349/ 
1986; 

quali iniziative concre te in tenda at­
t ua re per sa lvaguardare questa zona 
umida di impor t anza in te rnaz ionale e per 
istituirvi un ' a r ea prote t ta , anche in adem­
pimento di obblighi comuni ta r i . (4-06351) 

PECORARO SCANIO. - Al Ministro dei 
beni culturali e ambientali — Per sapere -
premesso che: 

fino agli ann i 1960, lo Stagno di S. 
Gilla, nei comuni di Cagliari, Elmas, As­
semini e Capoter ra (Cagliari), era u n o dei 
più pescosi d 'Europa : il pescato medio 
a n n u o è giunto fino a diciassette mila 
quintal i di pesce pregiato. Tale « indust r ia 
ecologica » che garant iva circa mille posti 
di lavoro ed e ra una delle più reddit izie 
dell ' intera regione, è s ta ta posta in crisi 
dell'avvio della zona industr ia le di Cagliari 
(località Macchiareddu) . Le indust r ie pe­
t ro lchimiche (Sir spa, En ichem spa, Mine­
ra r ia spa, Fluorsid spa, Gencord spa, ec­
cetera) h a n n o scar icato nello Stagno e sulle 
sue rive migliaia di tonnel la te di residui 
tossici contenent i metall i pesant i (mercu­
rio, c romo, p iombo, eccetera) t an to da far 
vietare la pesca con o rd inanza capi taner ia 
di por to di Cagliari n. 61/74 del 25 luglio 
1974; 

a l t ro grave fat tore di degrado è s ta to 
la real izzazione, a l l ' in terno della zona 
umida , di u n g r a n d e « por to canale indu­
str iale » (Progetto Speciale n. 1/27/A) a 
cu ra del Consorzio pe r l 'area di sviluppo 
indust r ia le di Cagliari (Casic) tu t to ra mai 
en t r a to in funzione dopo t r en t ' ann i di la­
vori e circa mille mil iardi di lire al valore 
nomina le già spesi complessivamente; 

con del iberazione n. 3190/14154 del 
23 maggio 1985 del comita to tecnico re ­
gionale dei lavori pubblici venne approva to 
il « proget to dei lavori di r i sanamento , r i­
s t ru t tu raz ione , regolazione idraul ica e bio­
logica e delle s t ru t tu re produt t ive per le 
attività i t t iche nella laguna di San ta Gilla 
in Cagliari », predispos to dal g ruppo di 
espert i coord ina to dal professor Pietro 
Puddu , per conto del l 'assessorato regionale 
alla difesa del l ' ambiente : obiettivo del p ro ­
getto è il r i s anamen to della zona u m i d a e 
la r ipresa della pesca; 

da al lora sono stati spesi con ques ta 
finalità circa cen to t t an ta mil iardi di lire, 
m a tu t to ra l 'attività di pesca non è con­
clusa né i lavori r i su l tano te rminat i , no­
nos tan te con decre to dell 'assessore regio­
nale di fesa-ambiente n. 2062 del 1° agosto 
1994 sia s tata « provvisor iamente » consen­
tita la pesca vagantiva per diciotto mesi e 
con decre to assessore regionale difesa-am­
biente n. 1076 del 23 maggio 1995, sia s ta ta 
formal izzata la classificazione delle acque 
ai fini di pesca; 

la zona umida dello Stagno di Santa 
Gilla è tutelata , sulla car ta , dalla conven­
zione in te rnaz iona le di Ramsar , resa ese­
cutiva in Italia con decre to del Pres idente 
della Repubbl ica n. 448 del 1976 (ed in­
dividuata con decre to minis ter iale 1° ago­
sto 1977 e 3 se t t embre 1980), dal vincolo 
paesaggistico, ai sensi dell 'art icolo 1 della 
legge n. 431 del 1985, è classificata in g ran 
pa r t e zona « 1 » (conservazione integrale) 
del vigente p iano ter r i tor ia le paesist ico n. 
11, reso esecutivo con Dpgr 6 agosto 1993, 
n. 276 ed è des t ina ta a r iserva na tu ra l e ai 
sensi della legge regionale n. 31 del 1989. 
Inol t re è tu te la ta come « Stagno di Cagliari, 
Saline di Macchiareddu, Laguna di San ta 
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Gilla» (codice ITB000023) ai sensi della 
direttiva n. 92/43/CEE sulla tutela degli 
habitat na tura l i e semi-natural i ; 

già da anni le associazioni ecologiste 
Amici della ter ra , Comitato per la r iserva 
na tura le dello Stagno di S. Gilla e G r u p p o 
d ' intervento giuridico po r t ano avanti nu ­
merose azioni legali e di sensibil izzazione 
per la salvaguardia delle rive dello Stagno 
di Capoter ra (estrema propaggine sud 
ovest dello Stagno di S. Gilla) ad ope ra di 
società della lega delle cooperat ive (lottiz­
zazione « Mille ») e la canal izzazione at­
t raverso la stessa zona u m i d a fino al m a r e 
del Rio S. Lucia (uno dei pr incipal i appor t i 
idrici di acqua dolce), h a n n o fatto bonifi­
care decine di discariche abusive ed h a n n o 
impedi to la real izzazione di u n nuovo t r ac ­
ciato della s t rada statale n. 109 en t ro la 
zona umida; 

a par t i re dall 'estate 1996 le sudde t te 
associazioni ecologiste h a n n o avviato u n a 
serie di verifiche per a p p u r a r e qual i fos­
sero i risultati della suddet ta ope ra di 
r i sanamento : lungo il « canale c i rconda­
riale est » (ricavato per evitare l ' inquina­
men to dello Stagno ad opera degli scarichi 
fognari, m a separa to da esso da u n esile 
argine in t e r ra da r iporto) sono stati se­
gnalati (nota del 31 luglio 1996) alle p u b ­
bliche amminis t raz ioni ed alla magis t ra­
tu ra competent i ben quat tordic i scarichi di 
ignota provenienza e numerose estese di­
scariche di rifiuti u rban i e speciali ( ro t tami 
metallici, pneumatic i , eccetera) in località 
Campo Scipione-Campo S. Paolo (oggi in 
corso di bonifica ad opera del c o m u n e di 
Cagliari). Successivamente (nota del 30 ot­
tobre 1996) sono stati richiesti accer ta­
ment i circa la presenza p lur ienna le di 
stoccaggi di circa t remila tonnel la te di c ra-
topeci (peci dense) e circa dodicimila ton­
nellate di peci c lorura te in località Mac­
ch ia reddu (a poche decine di met r i dal la 
zona umida) , residui di lavorazione ex Ru-
mianca di cui oggi è s tata au tor izza ta (ma 
non effettuata) la bonifica (autor izzazioni 
assessore regionale di fesa-ambiente n. 
1626 del 7 se t tembre 1995, n. 73 dell '8 
febbraio 1996 e n. 2081 del 7 o t tobre 1996) 
senza alcuna valutazione di ann i di espo­

sizione agli agenti atmosferici ed al dila­
vamento ; 

accer tament i sono stati richiesti an­
che sugli effetti della real izzazione di 
enormi « vasconi di colmata », estesi ol tre 
duecentovent i e t tar i en t ro la zona umida 
(tra Pun ta Manna e Cabunastas iu) , conte­
nent i fanghi di dragaggio (carichi di tenor i 
inquinant i ) , frutto dei lavori di r i sana­
m e n t o sopra citati p rop r io « ove per un 
cer to per iodo di t e m p o sono stati versati gli 
scarichi industr ial i responsabi l i dell ' inqui­
n a m e n t o da mercu r io » (vedi re lazione ge­
nera le del « Protocollo di d i s inquinamen­
to », pagina 30). Anche in ques to caso non 
si è a conoscenza di a lcuna verifica circa 
gli effetti degli agenti atmosferici , del di­
lavamento, dell 'eventuale ca renza di im­
permeabi l izzazione e, comunque , i « vasco­
ni di colmata » si p r e sen t ano come una 
s te rmina ta distesa ne ra e sterile; 

inol tre con decre to assessore regio­
nale difesa-ambiente n. 164 del 1° m a r z o 
1996, è s tata concessa l 'autor izzazione de­
finitiva allo scarico del l ' impianto di depu­
raz ione della circoscrizione ae ropor tua le 
di Cagliari nel « canale c i rcondar ia le est » 
sopra citato in località foce Rio Sestu 
(comune di Elmas), nonos tan te « il com­
pa r to di disinfezione esistente, per m a n ­
canza di dispositivo automat ico , non con­
sente il cont inuo r ispet to dei limiti della 
tabella A della legge n. 319 del 1976 per i 
p a r a m e t r i batteriologici ». Analogamente il 
depu ra to re comuna le di Elmas, è s tato 
au tor izza to provvisor iamente allo scarico 
nel medes imo canale in località foce Rio Sa 
Mur ta con decreto assessore regionale di­
fesa ambien te n. 165 del 1° m a r z o 1996, 
nonos tan te abbia la sopra citata ca renza e 
« non risulti in funzione in tu t te le sue fasi 
in par t icolare per q u a n t o r iguarda la se­
d imentaz ione p r imar i a e la l inea fanghi »; 

ol tre a q u a n t o sopra descri t to, le ci­
ta te associazioni ecologiste h a n n o denun­
ciato con nota del 6 d icembre 1996 la 
« scoper ta pubbl ica », a d is tanza di mesi da 
q u a n d o in real tà avvenuto, di u n o stoccag­
gio abusivo in u n vascone di c inquecento 
met r i quadra t i di circa c inquemila tonnel-
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late di rifiuti inqu inan t i (residui di lavo­
razione) en t ro l 'azienda ex Gencord, oggi 
Metalpha Bridgestone Corporat ion, in lo­
calità Macch ia reddu (comune di Assemini); 

secondo il Servizio ecologia della p ro ­
vincia di Cagliari (relazione n. 142 del 7 
giugno 1996), vi sono anche numeros i sca­
richi fognari diret t i nello Stagno, in pa r ­
ticolare in località Gilliacquas, in c o m u n e 
di Elmas, m e n t r e con nota protocollo n. 
20640/A1 del comune di Cagliari, si a m ­
met tono pe r lomeno due scarichi fognari di 
acque b ianche e nere privi di au tor izza­
zione e di a lcuna depuraz ione nel più volte 
citato « canale c i rcondar ia le est » (il quale 
è privo della benché min ima impermeab i ­
lizzazione, essendo costi tuito da m e r a 
t e r ra da r ipor to , né si è sicuri della stessa 
cont inui tà degli argini); 

con nota protocol lo n. 2442/C/20 del 
1° ot tobre 1996, il Servizio rilevazioni a m ­
bientali — igiene pubbl ica del l 'azienda Usi 
n. 8 ha rilevato le discar iche e gli scarichi 
segnalati dalle associazioni ecologiste ed ha 
accer ta to che gli scarichi delle acque bian­
che e nere della zona ovest di Cagliari 
avvengono senza depuraz ione d i re t t amen te 
nel « canale c i rcondar ia le est » e che gli 
scarichi della zona indust r ia le di E lmas e 
dell 'attigua zona commerc ia le vengono re ­
capitati nella condot ta fognaria cagliari­
tana; 

con nota protocollo SG(96)D/036174 
del 16 se t tembre 1996 il segretario gene­
rale della Commissione europea ha comu­
nicato di aver regis t rato gli esposti ecolo­
gisti come rec lamo con il n u m e r o 96/4570/ 
SG(96)A/14264, m e n t r e r isulta che il Ser­
vizio rilevazioni ambienta l i — igiene 
pubblica del l 'azienda Usi n. 8, il Noe del­
l 'Arma dei carabinier i ed il corpo regionale 
forestale e di vigilanza ambienta le s t iano 
conducendo indagini per conto della p ro ­
cura della Repubbl ica presso la p r e t u r a di 
Cagliari; 

i comuni interessat i (Cagliari, Elmas, 
Assemini, Capoterra) h a n n o richiesto ul te­
riori f inanziament i pubblici per comples­
sivi venti mil iardi di lire circa nel l 'ambi to 
del p r o g r a m m a Life dell 'Unione europea e 

dei Piani integrat i d 'area (Pia) di cui alla 
legge regionale n. 14/1996 per la real izza­
zione di intervent i ( tra cui u n port icciolo 
turis t ico a Gill iacquas di Elmas) che non 
s embr a pongano in p r imo e fondamenta le 
p iano l 'e l iminazione di discar iche e scari­
chi inquinant i , m e n t r e u l t imamen te la 
giunta regionale (delibera n. 30/42 del 17 
luglio 1996) ha s tanzia to altri 8 mil iardi di 
lire pe r il comple t amen to dei lavori di 
r i s a n a m e n t o di cui al più volte citato Piano 
da affidare alla provincia di Cagliari; 

con elevata probabi l i tà le discariche 
abusive di rifiuti a t t ua lmen te conosciute 
sono sol tanto la min ima pa r t e di quelle 
r ea lmen te real izzate in u n t ren tenn io di 
attività industr ia l i con rischi gravissimi per 
l 'equilibrio degli ecosistemi e pe r la stessa 
salute pubbl ica — : 

se sia a conoscenza dei fatti descritti; 

qual i iniziative in tenda p r e n d e r e per 
evitare che vengano p r o g r a m m a t i ed at­
tuat i interventi di ca ra t t e re infras t rut tu-
rale, immobi l ia re e tur is t ico nel l 'area della 
zona umida che possano degrada rne le 
pecul iar i cara t ter is t iche paesaggistiche, 
ambienta l i ed ecologiche. (4-06352) 

PECORARO SCANIO. - Al Ministro di 
grazia e giustizia. — Per sapere — premesso 
che: 

fino agli ann i 1960, lo Stagno di S. 
Gilla, nei comuni di Cagliari, Elmas, As­
semini e Capote r ra (Cagliari), e ra u n o dei 
più pescosi d 'Europa: il pescato medio 
a n n u o è giunto fino a diciassette mila 
quintal i di pesce pregiato. Tale « indus t r ia 
ecologica » che garant iva circa mille posti 
di lavoro ed e ra u n a delle più reddit izie 
del l ' intera regione, è s tata posta in crisi 
dell'avvio della zona indust r ia le di Cagliari 
(località Macchiareddu) . Le indus t r ie pe­
t ro lchimiche (Sir spa, En ichem spa, Mine­
ra r ia spa, Fluorsid spa, Gencord spa, ec­
cetera) h a n n o scar icato nello Stagno e sulle 
sue rive migliaia di tonnel la te di residui 
tossici contenent i metall i pesant i (mercu­
rio, c romo, p iombo, eccetera) t an to da far 
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vietare la pesca con o rd inanza capi taner ia 
di por to di Cagliari n. 61/74 del 25 luglio 
1974; 

al t ro grave fattore di degrado è stato 
la realizzazione, a l l ' interno della zona 
umida, di un g rande « por to canale indu­
striale » (Progetto Speciale n. 1/27/A) a 
cura del Consorzio per l 'area di sviluppo 
industr ia le di Cagliari (Casic) tu t to ra mai 
en t ra to in funzione dopo t r en t ' ann i di la­
vori e circa mille mil iardi di lire al valore 
nominale già spesi complessivamente; 

con del iberazione n. 3190/14154 del 
23 maggio 1985 del comita to tecnico re­
gionale dei lavori pubblici venne approva to 
il « progetto dei lavori di r i sanamento , r i­
s t ru t turaz ione , regolazione idraul ica e bio­
logica e delle s t ru t tu re produt t ive per le 
attività ittiche nella laguna di Santa Gilla 
in Cagliari », predisposto dal g ruppo di 
esperti coordinato dal professor Pietro 
Puddu, per conto dell 'assessorato regionale 
alla difesa del l 'ambiente: obiettivo del p ro ­
getto è il r i s anamen to della zona umida e 
la r ipresa della pesca; 

da allora sono stati spesi con questa 
finalità circa cento t tan ta mil iardi di lire, 
ma tu t tora l'attività di pesca non è con­
clusa né i lavori r i sul tano terminat i , no­
nostante con decreto dell 'assessore regio­
nale difesa-ambiente n. 2062 del 1° agosto 
1994 sia stata « provvisor iamente » consen­
tita la pesca vagantiva per diciotto mesi e 
con decreto assessore regionale difesa-am­
biente n. 1076 del 23 maggio 1995, sia stata 
formalizzata la classificazione delle acque 
ai fini di pesca; 

la zona umida dello Stagno di Santa 
Gilla è tutelata, sulla carta , dalla conven­
zione in ternazionale di Ramsar , resa ese­
cutiva in Italia con decreto del Presidente 
della Repubblica n. 448 del 1976 (ed in­
dividuata con decreto ministeriale 1° ago­
sto 1977 e 3 se t tembre 1980), dal vincolo 
paesaggistico, ai sensi dell 'articolo 1 della 
legge n. 431 del 1985, è classificata in gran 
par te zona « 1 » (conservazione integrale) 
del vigente p iano terr i tor ia le paesistico n. 
11, reso esecutivo con Dpgr 6 agosto 1993, 
n. 276 ed è dest inata a riserva na tu ra le ai 

sensi della legge regionale n. 31 del 1989. 
Inol t re è tu te la ta come « Stagno di Cagliari, 
Saline di Macchiareddu, Laguna di Santa 
Gil la» (codice ITB000023) ai sensi della 
dirett iva n. 92/43/CEE sulla tutela degli 
habitat na tu ra l i e semi-natura l i ; 

già da ann i le associazioni ecologiste 
Amici della te r ra , Comitato per la riserva 
na tu ra l e dello Stagno di S. Gilla e Gruppo 
d ' intervento giuridico p o r t a n o avanti nu­
merose azioni legali e di sensibilizzazione 
per la salvaguardia delle rive dello Stagno 
di Capote r ra (es t rema propaggine sud 
ovest dello Stagno di S. Gilla) ad opera di 
società della lega delle cooperative (lottiz­
zazione « Mille ») e la canal izzazione at­
t raverso la stessa zona umida fino al m a r e 
del Rio S. Lucia (uno dei principal i appor t i 
idrici di acqua dolce), h a n n o fatto bonifi­
care decine di discariche abusive ed h a n n o 
impedi to la real izzazione di u n nuovo t rac ­
ciato della s t r ada statale n. 195 en t ro la 
zona umida ; 

a pa r t i r e dall 'estate 1996 le suddet te 
associazioni ecologiste h a n n o avviato una 
serie di verifiche per a p p u r a r e quali fos­
sero i r isul tat i della suddet ta opera di 
r i s anamen to : lungo il « canale c i rconda­
riale est » (r icavato per evitare l ' inquina­
m e n t o dello Stagno ad opera degli scarichi 
fognari, m a separa to da esso da un esile 
argine in t e r ra da r iporto) sono stati se­
gnalati (nota del 31 luglio 1996) alle pub­
bliche amminis t raz ion i ed alla magistra­
t u r a competent i ben quat tordic i scarichi di 
ignota provenienza e numerose estese di­
scar iche di rifiuti u r b a n i e speciali ( rot tami 
metallici, pneumat ic i , eccetera) in località 
Campo Scip ione-Campo S. Paolo (oggi in 
corso di bonifica ad opera del comune di 
Cagliari). Successivamente (nota del 30 ot­
tobre 1996) sono stati richiesti accerta­
ment i circa la p resenza p lur iennale di 
stoccaggi di circa t remi la tonnel la te di cra-
topeci (peci dense) e circa dodicimila ton­
nellate di peci c lo rura te in località Mac­
ch ia reddu (a poche decine di metr i dalla 
zona umida) , res idui di lavorazione ex Ru-
mianca di cui oggi è s ta ta au tor izza ta (ma 
non effettuata) la bonifica (autorizzazioni 
assessore regionale difesa-ambiente n. 
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1626 del 7 se t t embre 1995, n. 73 dell '8 
febbraio 1996 e n. 2081 del 7 o t tobre 1996) 
senza a lcuna valutazione di anni di espo­
sizione agli agenti atmosferici ed al dila­
vamento; 

accer tament i sono stati richiesti an ­
che sugli effetti della real izzazione di 
enormi « vasconi di colmata », estesi ol t re 
duecentoventi e t tar i en t ro la zona u m i d a 
(tra Pun ta M a n n a e Cabunastasiu) , conte­
nenti fanghi di dragaggio (carichi di tenor i 
inquinant i ) , frutto dei lavori di r i sana­
men to sopra citati p ropr io « ove per u n 
certo per iodo di t empo sono stati versati gli 
scarichi industr ia l i responsabil i del l ' inqui-
n a m e n t o da mercu r io » (vedi re lazione ge­
nerale del « Protocollo di d i s inqu inamen­
to », pagina 30). Anche in questo caso n o n 
si è a conoscenza di a lcuna verifica circa 
gli effetti degli agenti atmosferici, del di­
lavamento, dell 'eventuale ca renza di im­
permeabi l izzaz ione e, comunque , i « vasco­
ni di co lmata » si p resen tano come u n a 
s te rmina ta distesa nera e sterile; 

inol tre con decreto assessore regio­
nale di fesa-ambiente n. 164 del 1° m a r z o 
1996, è s ta ta concessa l 'autor izzazione de­
finitiva allo scarico del l ' impianto di depu­
razione della circoscrizione ae ropor tua le 
di Cagliari nel « canale c i rcondar ia le est » 
sopra citato in località foce Rio Sestu 
(comune di Elmas), nonos tan te « il com­
pa r to di disinfezione esistente, per m a n ­
canza di dispositivo automat ico, n o n con­
sente il con t inuo r ispet to dei limiti della 
tabella A della legge n. 319 del 1976 pe r i 
p a r a m e t r i batteriologici ». Analogamente il 
depu ra to re comuna le di Elmas, è s ta to 
au tor izza to provvisoriamente allo scarico 
nel medes imo canale in località foce Rio Sa 
Mur ta con decre to assessore regionale di­
fesa ambien te n. 165 del 1° m a r z o 1996, 
nonos tan te abbia la sopra citata ca renza e 
« non risulti in funzione in tu t te le sue fasi 
in par t ico lare per quan to r iguarda la se­
d imentaz ione p r imar i a e la linea fanghi »; 

ol tre a q u a n t o sopra descri t to, le ci­
tate associazioni ecologiste h a n n o d e n u n ­
ciato con no ta del 6 d icembre 1996 la 
« scoper ta pubbl ica », a dis tanza di mesi da 

q u a n d o in rea l tà avvenuto, di u n o stoccag­
gio abusivo in un vascone di c inquecento 
me t r i quad ra t i di circa c inquemila tonnel ­
late di rifiuti inquinant i (residui di lavo­
razione) en t ro l 'azienda ex Gencord, oggi 
Meta lpha Bridgestone Corporat ion, in lo­
calità Macch ia reddu (comune di Assemini); 

secondo il Servizio ecologia della p r o ­
vincia di Cagliari (relazione n. 142 del 7 
giugno 1996), vi sono anche numeros i sca­
r ichi fognari dirett i nello Stagno, in pa r ­
t icolare in località Gill iacquas, in c o m u n e 
di Elmas , m e n t r e con nota protocol lo n. 
20640/A1 del comune di Cagliari, si am­
me t tono pe r lomeno due scarichi fognari di 
acque b ianche e ne re privi di au tor izza­
zione e di a lcuna depuraz ione nel p iù volte 
ci tato « canale c i rcondar ia le est » (il quale 
è privo della benché min ima impermeab i ­
l izzazione, essendo costi tui to da mera 
t e r r a da r ipor to , né si è sicuri della stessa 
cont inui tà degli argini); 

con nota protocollo n. 2442/C/20 del 
1° o t tobre 1996, il Servizio ri levazioni a m ­
biental i - igiene pubbl ica del l 'azienda Usi 
n. 8 ha rilevato le discar iche e gli scarichi 
segnalati dalle associazioni ecologiste ed ha 
accer ta to che gli scarichi delle acque b ian­
che e nere della zona ovest di Cagliari 
avvengono senza depuraz ione d i re t t amen te 
nel « canale c i rcondar ia le est » e che gli 
scarichi della zona indust r ia le di E lmas e 
dell 'at t igua zona commerc ia le vengono re­
capitat i nella condot ta fognaria cagliari­
tana ; 

con no ta protocollo SG(96)D/036174 
del 16 se t t embre 1996 il segretar io gene­
ra le della Commissione eu ropea ha comu­
nicato di aver regis t rato gli esposti ecolo­
gisti come rec lamo con il n u m e r o 96/4570/ 
SG(96)A/14264, m e n t r e r isul ta che il Ser­
vizio rilevazioni ambienta l i - igiene 
pubbl ica del l 'azienda Usi n. 8, il Noe del­
l 'Arma dei carabinier i ed il corpo regionale 
forestale e di vigilanza ambien ta le s t iano 
conducendo indagini per conto della p ro ­
cu ra della Repubbl ica presso la p r e t u r a di 
Cagliari; 

i comuni interessat i (Cagliari, Elmas, 
Assemini, Capoter ra) h a n n o r ichiesto ulte-
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riori f inanziamenti pubblici per comples­
sivi venti mil iardi di lire circa nel l 'ambito 
del p r o g r a m m a Life del l 'Unione europea e 
dei Piani integrat i d ' a rea (Pia) di cui alla 
legge regionale n. 14/1996 per la real izza­
zione di interventi ( tra cui u n porticciolo 
turist ico a Gilliacquas di Elmas) che non 
sembra pongano in p r i m o e fondamenta le 
p iano l 'el iminazione di discar iche e scari­
chi inquinant i , m e n t r e u l t imamente la 
giunta regionale (delibera n. 30/42 del 17 
luglio 1996) ha s tanzia to al tr i 8 miliardi di 
lire per il comple tamen to dei lavori di 
r i sanamento di cui al più volte citato Piano 
da affidare alla provincia di Cagliari; 

con elevata probabi l i tà le discariche 
abusive di rifiuti a t t ua lmen te conosciute 
sono sol tanto la m in ima pa r t e di quelle 
rea lmente real izzate in u n t r en tenn io di 
attività industr ial i con rischi gravissimi per 
l 'equilibrio degli ecosistemi e per la stessa 
salute pubblica — : 

se sia a conoscenza dei fatti descritti; 

se risulti che s iano stati avviati p ro ­
cedimenti penali circa i gravissimi feno­
meni di i nqu inamen to dello Stagno di 
Santa Gilla e, in caso positivo, quale ne sia 
lo stato. (4-06353) 

TORTOLI, PARENTI e TARADASH. -
Al Presidente del Consiglio dei ministri e ai 
Ministri del tesoro e di grazia e giustizia. — 
Per sapere — premesso che: 

il sosti tuto p rocu ra to r e della Repub­
blica, il dot tor Nicola Pisano, ha recente­
mente aper to un ' inchies ta su una serie di 
operazioni compiute in passa to dalla Cassa 
di r i sparmio di Pisa, oggetto di una ispe­
zione della Banca d'Italia; 

una di queste operaz ioni r iguarda u n 
cospicuo f inanziamento, che a m m o n t a a 
quindici miliardi, concesso dal l 'ente credi­
tizio alle società immobi l ia r i della famiglia 
Ponti per la costruzione, a Tirrenia, del 
complesso turist ico e sport ivo della Co­
smopolitan, società r app re sen t a t a a Pisa da 
Valerio Veltroni, fratello del vice presi­
dente del Consiglio; 

a causa del m a n c a t o r ispet to del p ro ­
g r a m m a di r imborso , il suddet to prest i to 
r isulta iscrit to nel capitolo delle sofferenza 
della Cassa con la conseguente comunica­
zione della avvenuta messa in m o r a all'in­
te ro sistema bancar io nazionale ed il pas­
saggio della pra t ica all'ufficio legale del­
l ' istituto di credi to pe r le consuete opera­
zioni di recupero ; 

anche al t re società di in te rmediaz ione 
finanziaria, quali la Nani srl e la Gestival, 
di cui Valerio Veltroni è socio, sono state 
oggetto di indagini nel l 'ambito della nota 
inchiesta sulla gestione del pa t r imonio im­
mobi l iare del Pds; 

se sia vero che tali f inanziamenti r i­
g u a r d a n o anche la Itafin Brokers , dichia­
r a t a fallita; 

se sia vero che nei f inanziament i così 
erogati alle società ammin i s t r a t e da Valerio 
Veltroni sono coinvolti ammin i s t r a to r i 
della Cassa di r i spa rmio di Pisa. (4-06354) 

DANIELI. — Ai Ministri dell'università e 
della ricerca scientifica, della pubblica 
istruzione e della sanità. — Per sapere -
p remesso che: 

con la legge f inanziaria per il 1995, è 
s tato reso possibile alle Usi il f inanzia­
m e n t o dei servizi psichiatrici anche a t t ra ­
verso la vendita o riuti l izzo di s t ru t tu re di 
ex manicomi ; 

nella città di Roma, come è noto, vi è 
u n ospedale psichiatr ico costituito da un 
complesso archi te t tonico di t r en t adue pa­
diglioni, s i tuato in un pa rco di ol tre venti 
e t tar i di pregiate essenze a rboree ; 

costrui to dal 1909 al 1913, allora ai 
margini della città, è a t tua lmente servito 
dalla cos t ruenda met ropol i t ana M3; 

il complesso presen ta carat ter is t iche 
archi te t toniche di notevole pregio; 

le s t ru t tu re v e r r a n n o rese disponibili 
a u n r iuso a pa r t i r e dal 1° gennaio 1997, 
in ragione della deospital izzazione dei 
circa t recento pazient i psichiatrici r imast i 
(legge n. 180 del 1978); 
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il Santa Maria della Pietà è u n a isti­
tuzione che ha le sue radici s tor iche nel 
XVI secolo, e costituisce pa r t e di g rande 
rilievo della storia sociale di Roma; 

dall 'inizio del secolo ha r app re sen t a to 
invece luogo di segregazione pe r la diver­
sità; 

a seguito della legge « Basaglia » 
n. 180 del 1978 i man icomi luoghi di se­
gregazione e isolamento della diversità si 
sono apert i r idando dignità e l ibertà alle 
persone, questo necessario a t to di civiltà 
ha la sua tes t imonianza nella conserva­
zione delle s t ru t tu re nel loro « unicum 
archi tet tonico »; 

la città di R o m a t ra breve ver rà de­
centra ta in aree met ropol i tane che 
avranno bisogno di nuove centra l i tà e di 
nuove direzionali tà non solo commercia l i e 
amministrat ive, m a anche cul tural i e so­
ciali di alto livello aggregate a real tà di­
verse; 

il Santa Maria della Pietà è ubicato 
lungo la Trionfale ovvero lungo la via 
Romea che u n proget to della CEE, valo­
r izza e tutela; 

le aspettative degli abi tant i del t e r r i ­
torio circostante a sp i rano alla conserva­
zione del pa t r imonio storico e ambien ta le 
r appresen ta to dal comprensor io del San ta 
Maria della Pietà; 

si inserisce a tu t to titolo nel l ' ambi to 
paesaggistico della campagna r o m a n a la 
quale è da considerars i o rma i u n bene di 
altissimo valore archeologico e paesaggi­
stico; 

come Giovanni F ranzon i p ropone , l'ex 
ospedale psichiatr ico Santa Maria della 
Pietà va considera to alla s tregua dei lager 
in quan to test imonia un m o m e n t o cruciale 
della storia della nos t ra civiltà da non 
diment icare ; 

nella pubbl icazione del 1981 dell 'Isti­
tu to di edilizia dell 'Università di Roma, in 
col laborazione con l'Arci ragazzi, e sot to 
gli auspici del c o m u n e di Roma, assesso­
ra to alla cul tura , assessorato alla sanità, 
Usi RM 19 e XIX Circoscrizione, Tuba 

mirumt a seguito di u n b a n d o pubbl ico del 
comune di R o m a si p roponeva l 'uso so­
ciale, cul tura le e pubbl ico del l ' in tero com­
plesso; 

il comune di R o m a in u n a p ropr ia 
de te rminaz ione si è impegna to a salva­
gua rda re il complesso dalla manomiss ione 
a f r ammentaz ione dell'« unicum archi te t ­
tonico »; 

gli altri enti locali n o n h a n n o espresso 
a tutt 'oggi nessuna proget tual i tà alta su 
una così impor t an t e s t r u t t u r a urbanist ica; 

l 'agenzia pe r il Giubileo (di cui gli enti 
locali fanno par te) ha espresso limitati e 
confusi interessi legati ad u n a proget tual i tà 
provvisoria, ai fini turist ici di accoglienza 
per il « giubileo », senza precisi impegni sul 
futuro; 

i quar t ie r i limitrofi all'ex ospedale 
psichiatrico, alcuni già suburb io , sono nat i 
in epoca pos ter iore alla cos t ruz ione del 
complesso; 

alcuni di essi sono comple tamente 
abusivi e già oggetto di sana tor ia con pe-
r imet raz ione; 

uno dei quar t ie r i è quel lo di Pr ima-
valle che, come è noto, è sor to con la 
« depor taz ione » degli abi tant i del cent ro 
storico, ed è s ta to pe r molt i decenni sim­
bolo di degrado; 

tu t ta la zona si è espansa con il solito 
sistema, che è s tato cara t ter is t ico del « sac­
co di R o m a » dagli ann i sessanta in poi; 

nella stessa zona insis tono ben dieci 
piani di zona tut t i senza servizi, e talvolta 
senza s t rade di accesso e mezzi pubblici; 

l 'ult ima cosa che si po t rebbe at ten­
dere è u n polo universi tar io, che nulla ha 
a che fare con lo sviluppo, anche cul turale , 
di un ' a rea g rande come u n capoluogo di 
provincia e sfornita di u n qualsivoglia mi­
n imo servizio (ad esclusione degli ospedali 
e cliniche), cons ide rando che in zona vi è 
anche l 'università Cattolica, che da de­
cenni, non è s tata in grado nè di integrarsi , 
nè po r t a r e a lcun con t r ibu to al quar t ie re , 
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eccetto l ' aumento dei canoni delle abi ta­
zioni a causa della popolazione s tudente ­
sca - : 

se risulti l 'ubicazione di un polo uni ­
versitario per circa 20.000 s tudent i presso 
10 padiglioni dell'ex ospedale psichiatr ico; 
la demolizione e la r i s t ru t tu raz ione degli 
stessi per adeguarl i alle volumetr ie neces­
sarie; la cost ruzione in torno al complesso 
di circa cento aule per lezioni (tre o qua t ­
t ro et tari comple tamente coperti); la co­
sti tuzione di u n pa rco agro-economico su 
centoc inquanta et tar i adiacent i all'ex ospe­
dale psichiatr ico in direzione no rd (Otta­
via-Casal del Marmo) ; la concessione ai 
propr ie ta r i dei t e r ren i da ut i l izzare ad 
edificare secondo pa rame t r i eccedenti il 
p iano regolatore in p e r m u t a per i t e r ren i 
occupati ; 

se s iano state coinvolte le popolazioni 
interessate; 

se s iano stati eseguiti e da chi gli studi 
di impat to ambienta le ; 

se s iano state valutate in t e rmin i eco­
nomici e sociali le prospett ive di sviluppo 
della zona. (4-06355) 

SAIA, VALPIANA, PISTONE, NARDINI 
e MAURA COSSUTTA. - Ai Ministri per le 
pari opportunità, per la solidarietà sociale e 
di grazia e giustizia. — Per sapere - p re ­
messo che: 

si a p p r e n d e dalla s t ampa che ad una 
donna t ren tase ienne di Santo Domingo, il 
cui nome non è noto, di professione en-
treineuse, m a d r e di due bambini di undici 
mesi e due anni , sono stati tolti i figli, su 
segnalazione di un 'assis tente sociale, pe r 
decisione del t r ibunale dei minor i de 
L'Aquila; 

i due bambin i sono stati por ta t i in u n 
collegio di Scerne di Pineto (Teramo) ove 
la m a m m a può vederli solo un 'o ra a set­
t imana (il sabato); 

sembra che la donna, q u a n d o viveva 
nella frazione di Arischia (comune del­

l 'Aquila), aveva una donna che assisteva 
amorevo lmen te i suoi bambin i d u r a n t e le 
o re in cui e ra impegnata al lavoro; 

s embr a altresì che i problemi sareb­
bero insort i q u a n d o la donna , trasferitasi a 
Te ramo, n o n avendo t rovato u n a baby­
sitter cui po te r lasciare in custodia i figli, 
avrebbe t e m p o r a n e a m e n t e lasciato il la­
voro; 

a t tua lmen te la donna ha fatto r icorso 
in Corte d'Appello per chiedere che le 
vengano resti tuit i i bambini , onde poter 
essere loro vicino a lmeno nelle feste di 
Natale — : 

se non in t endano attivarsi per accer­
t a re come s tanno rea lmente le cose e per 
ch iar i re la n a t u r a della vicenda e le reali 
motivazioni per le quali i bambin i sono 
stati tolti alla madre ; 

qual i iniziative in t endano po r re in 
essere pe r fare in modo che già da subi to 
la d o n n a venga messa in condizione di 
vedere più spesso i p ropr i bambin i e di 
po te r s tare a loro vicina a lmeno nelle 
imminen t i festività natalizie; 

se e qual i iniziative sia possibile met­
tere in a t to per far sì, se possibile, che 
possano essere r imosse le cause che h a n n o 
indot to il servizio sociale a r ichiedere a il 
Tr ibuna le dei minor i a decre ta re l 'allon­
t a n a m e n t o dei bambin i dalla m a d r e ed il 
loro aff idamento all ' istituto per minor i di 
Scerne di Pineto. (4-06356) 

SAIA, PISTONE, VALPIANA, NARDINI 
e MAURA COSSUTTA. - Ai Ministri per la 
solidarietà sociale e dell'interno. — Per sa­
pere — premesso che: 

Aracely Gonzales Rodriguez è u n a 
d o n n a peruviana di venti ann i che vive nel 
nos t ro Paese, ove era venuta circa t re ann i 
fa per seguire un corso di informatica a 
L'Aquila; 

da circa due anni la ragazza convive 
con u n u o m o di Francavil la al Mare (Chie-
ti), operaio , dal quale ha avuto figlio, che 
o ra ha nove mesi; 
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la donna , che a t tua lmen te è nuova­
men te in s ta to gravidanza, n o n ha rego­
la rmente r innovato il pe rmesso soggiorno, 
per cui r ischia l 'espulsione, che è s tata 
decisa dal prefet to dell 'Aquila, cosa che 
sarebbe grave e dannosa pe r la sua salute 
e mora lmen te grave per la famiglia che ha 
di fatto costruito; 

l 'assessore regionale alla famiglia 
della regione abruzzo , Tiziana Arista, ha 
giudicato eccessivo il p rovvedimento di 
espulsione e si sta mobi l i tando per chie­
de rne la revoca — : 

se e quali iniziative urgent i in tenda 
met te re in a t to per far sì che alla giovane 
donna, che si è costrui ta in Italia una 
famiglia, venga concesso il definitivo per ­
messo per r imane re nel nos t ro paese. 

(4-06357) 

MALA VENDA. — Al Ministro del lavoro 
e della previdenza sociale. — Per sapere — 
premesso che: 

in da ta 19 se t tembre 1996, con mes­
saggio n. 05138, la direzione cent ra le del-
Plnps autor izzava l 'effettuazione di p res ta ­
zioni lavorative supplementa r i per i giorni 
sabato 21 e domenica 22 se t t embre 1996, 
per far fronte, nella sede Inps di Milano 
Nord di via G. Silva 36, ad u n lavoro 
urgente relativo al l 'area r ecupe ro crediti , 
che doveva essere u l t imato en t ro il 25 
se t tembre; 

a seguito di ciò, la direzione dell 'isti­
tu to autor izzava un cer to n u m e r o di lavo­
ra tor i appar tenen t i al l 'area di lavoro del 
r ecupero crediti e all'ufficio legale per le 
prestazioni lavorative di quei giorni, con 
l'intesa che le stesse avrebbero da to luogo 
alla ma tu raz ione di giorni di r ecupe ro 
anziché al pagamento delle pres tazioni 
s t raordinar ie ; 

t re di questi lavorator i (Francesca 
Trapasso, Marcello Avallone e Rosalba Ca-
miolo) venivano così autor izzat i a lavorare 
in en t r ambi i giorni, senza che agli stessi 
fosse comunica to ufficialmente che, 
avendo lavorato per sette giorni consecu­

tivi, avrebbero dovuto usufrui re obbligato­
r i amen te di u n giorno di r iposo compen­
sativo nel l 'arco della se t t imana successiva, 
il quale , quindi , n o n sa rebbe s tato cumu-
labile con le ferie; 

tu t to ciò è in ne t to con t ras to rispetto 
alle ass icurazioni che, in tal senso, e r a n o 
state espresse dalla di rezione in u n incon­
t ro con le organizzazioni sindacali Cgil, 
Cisl e Uil, in u n successivo incont ro avve­
n u t o il 23 se t t embre 1996 —: 

poiché i fatti sopra esposti s e m b r a n o 
in palese cont ras to con le n o r m e che tu­
te lano il lavoro, se si in tenda accer ta re se 
vi s iano state violazioni delle n o r m e di 
legge che discipl inano il r iposo lavorativo, 
in te rvenendo in tal senso anche presso 
l ' ispet torato del lavoro di Milano, che ri­
sulta al cor ren te dei fatti in seguito al­
l 'esposto del 2 o t tobre 1996, p resen ta to da 
a lcune lavoratrici di quella sede Inps, 
iscrit te allo Slai-Cobas; 

quali iniziative in tenda p romuovere 
per tu te la re l ' immagine dell ' Inps che, pe r i 
par t icolar i compit i di acce r t amen to che gli 
sono at tr ibuit i , non p u ò asso lu tamente es­
sere il p r i m o a violare le n o r m e che re­
golano il r a p p o r t o di lavoro subord ina to , 
sopra t tu t to in u n m o m e n t o in cui tut t i i 
lavorator i d ipendent i sono sotto l 'at tacco 
congiunto delle organizzazioni padrona l i e 
della compagine di Governo, impegnate in 
n u m e r o s e iniziative volte alla precar izza-
zione e alla flessibilizzazione delle condi­
zioni di lavoro. (4-06358) 

SAIA. — Ai Ministri delVambiente e della 
sanità. —- Per sapere — premesso che: 

già nei mesi scorsi, con precedente 
in terrogazione, veniva segnalato il caso del 
p r e sun to i n q u i n a m e n t o da onde e le t t roma­
gnetiche nella frazione San Mar t ino del 
c o m u n e di Chieti, che sa rebbe causa to 
dalla p resenza di u n notevole n u m e r o mi­
n imo di cavi dell 'alta tensione che sovra­
s tano il cent ro abi ta to; 

a questo p re sun to i n q u i n a m e n t o sa­
r ebbe ro imputabi l i , secondo voci au to re -
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voli, numeros i casi di leucemia verificatisi 
in questa zona con u n incidenza mol to 
super iore alla media nazionale , regionale e 
provinciale; 

t r a queste « voci » va r i corda ta quella, 
molto autorevole per competenza specifica 
tecnica e professionale, dell'ex sena tore 
professor Glauco Tor lontano, o rd ina r io di 
Ematologia dell 'università di Chieti Pe­
scara, il quale non ha escluso che la causa 
dell 'alta incidenza del m o r b o possa essere 
dovuta p ropr io alla esposizione dei citta­
dini di S. Mart ino, e sopra t tu t to dei gio­
vani, ai campi elet tromagnetici ; 

a tali questioni si aggiunge la recente 
posizione della ASL e del Comune di Chieti 
che riferisce che, secondo accer tament i e 
relazioni da loro acquisite, non vi sa rebbe 
alcun rischio, nella zona, legato alle onde 
elet t romagnetiche; 

con tale relazione cont ras ta net ta­
mente quella r i lanciata da u n a società, la 
Radionica, che ha effettuato su incar ico 
degli abi tant i della zona rilievi ed accer­
tament i denunc iando il fatto che in a lcune 
zone vi siano concentrazioni e le t t romagne­
tiche molto superiori ai limiti mass imi 
consentiti; 

ciò de te rmina u n giusto s ta to di 
preoccupazione t ra i ci t tadini della sud­
detta frazione che avevano commiss ionato 
l ' indagine alla Radionica e che vor rebbero 
oggi un intervento risolutivo da pa r t e del 
Ministero dell 'Ambiente, che decida in 
modo inequivocabile quale sia la verità, in 
considerazione de l l ' impor tanza dell 'argo­
mento e della gravità dei rischi che po­
t rebbero derivare alla salute dei residenti 
nel caso in cui fossero veri i rilievi della 
società Radionica; 

non si comprende per quale motivo il 
Governo sino ad oggi, p u r in p resenza di 
una quest ione t an to delicata per l ' ambiente 
e per la salute dei cittadini, non abbia 
r i tenuto di r i spondere alla p receden te in­
terrogazione del sottoscri t to — : 

se non in tendano i due minis t r i in­
terrogati intervenire subito per fare chia­
rezza sul l 'argomento, a t t raverso u n a nuova 

indagine specifica, onde evitare che pos­
sano perpe t ra r s i eventuali s i tuazioni di 
grave rischio per la salute pubbl ica e anche 
al fine di t ranqui l l izzare le popolazioni 
resident i nel luogo. (4-06359) 

VITALI. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e al Ministro dell'interno. — Per 
sapere - p remesso che: 

in da ta 7 novembre 1996, in un pro­
cedimento penale che si svolgeva innanzi al 
t r ibuna le di Brindisi a car ico di Gino Ro­
mano , tale Francesco Poci, già ispet tore di 
polizia presso la ques tu ra di Brindisi , di­
chiarava che suoi colleghi, con l'avallo di 
funzionari di polizia, avevano falsificato 
alcuni verbali di attività di polizia giudi­
ziaria; nel processo in quest ione, avrebbero 
falsamente a t tes ta to di aver r i t rovato nel­
l 'auto del l ' imputa to mater ia le esplosivo; 

in da ta 12 novembre 1996, il sotto­
scri t to interrogava il Minis t ro di grazia e 
giustizia (in q u a n t o il teste aveva pa r l a to di 
coper tu re anche nel l 'ambi to giudiziario) e 
quello del l ' in terno per conoscere se i p re ­
detti e r ano a conoscenza di q u a n t o esposto 
e qual i iniziative in tendessero adot ta re ; 

in det ta c i rcostanza venivano invo­
care ispezioni ministerial i p resso le istitu­
zioni ch iamate in causa dal l ' ispet tore Poci 
onde accer ta rne , nell ' interesse di tutti , la 
fondatezza o meno ; 

ad oggi nessuna r isposta è pervenuta ; 

la s t ampa locale (La Gazzetta del Mez­
zogiorno) ha da to risalto ad u n a opera­
zione della Dia barese che avrebbe accer­
tato, s tando alle indiscrezioni t rape la te 
sulla s tampa, che lat i tant i della Sacra co­
rona uni ta godevano della cope r tu ra di 
poliziotti di Brindisi; 

le vicende, la p r i m a e la seconda, 
g rande eco h a n n o avuto nel l 'opinione pub ­
blica, in q u a n t o si sono gettate o m b r e 
oscure sull 'attività di polizia giudiziaria 
svolta negli ul t imi ann i a Brindisi e sui 
r isultat i della stessa - : 
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se siano a conoscenza di q u a n t o in­
nanzi e se siano venuti nella de te rmina­
zione di ado t t a re provvediment i e, in caso 
affermativo, quali; 

se non r i tengano, senza pregiudicare 
in a lcun m o d o le indagini del l 'autori tà 
giudiziaria competen te , di p red i spor re le 
già invocate ispezioni ministerial i pe r 
po r re fine alla r idda dei sospetti scatenata 
dalle vicende innanz i indicate. (4-06360) 

PECORARO SCANIO. - Al Ministro dei 
beni culturali e ambientali — Per sapere -
premesso che: 

il fiume Alaca costituisce un pa t r i ­
monio na tu ra le di notevole impor t anza 
ambientale , paesaggistica ed economica; 

la stessa ammin i s t r az ione provinciale 
di Catanzaro , con p ropr i a delibera, ha 
propos to di chiedere alla regione Calabria 
di inser ire ques to fiume nell 'elenco dei 
corsi d 'acqua da proteggere; 

tut t i i t e r ren i agricoli del bacino del 
fiume Alaca si approvvigionano d 'acqua sia 
d i re t t amente che ind i re t t amente a t t raverso 
le sorgenti a l imenta te dalle falde acquifere 
collegate con esso; 

l 'Enel in quest i giorni sta procedendo, 
in forza di u n ' o r d i n a n z a prefettizia, a ef­
fettuare dei rilievi finalizzati alla real izza­
zione di u n o s b a r r a m e n t o e di una galleria 
di derivazione pe r p o r t a r e le acque del 
fiume dal bac ino dell 'Alaca in quello del 
fiume Ancinale; 

altri scavi similari h a n n o prodot to 
conseguenze disastrose; 

la galleria del fiume Bel t rame ha de­
t e rmina to lo sp ro fondamen to delle falde e 
di conseguenza il c o m u n e di Gagliato è 
r imas to senza acqua potabi le e tut t i i ter­
reni agricoli del c o m u n e h a n n o perso qual­
siasi possibilità di essere irrigati; inoltre 
nel c o m u n e di Petr izzi quasi tut t i i pozzi 
sono r imast i senza acqua; 

secondo gli espert i dell 'Enel le gallerie 
di der ivazione n o n avrebbero causato va­

r iazioni nelle falde m e n t r e invece si sa­
rebbe c rea to u n o sp ro fondamen to delle 
stesse; 

è prevista la cos t ruzione della diga di 
Sa t r i ano che nel proget to avrebbe dovuto 
essere al ta 35 met r i m e n t r e r isul terebbe, a 
q u a n t o p a r e per u n e r ro re di valutazione 
tecnica, avere un al tezza finale di 16 metr i ; 

la stessa a l te re rebbe la bellezza pae­
saggistica del luogo, p ro te t ta dalla legge 
n. 431 del 1985 e dalla legge n. 1497 del 
1939 - : 

se sia a conoscenza di q u a n t o citato 
in p remessa ; 

se risulti r ichiesto e concesso il nul­
laosta paesaggis t ico-ambientale ai sensi 
delle leggi vigenti in mater ia ; 

se n o n in tenda ado t t a re iniziative per 
ass icurare u n a maggiore tutela del pa t r i ­
mon io paesaggistico citato. (4-06361) 

PECORARO SCANIO. - Al Ministro 
dell'ambiente. — Per sapere — premesso 
che: 

il f iume Alaca costituisce u n pat r i ­
mon io na tu ra l e di notevole impor t anza sia 
dal p u n t o di vista ambien ta le che da quello 
economico; 

la stessa ammin i s t r az ione provinciale 
di Ca tanzaro , con p ropr ia delibera, ha 
p ropos to di chiedere alla regione Calabria 
di inser i re ques to fiume nell 'elenco dei 
corsi d ' acqua da proteggere; 

tut t i i t e r ren i agricoli del bac ino del 
fiume Alaca si approvvigionano d 'acqua sia 
d i r e t t amen te che ind i re t t amente a t t raverso 
le sorgenti a l imenta te dalle falde acquifere 
collegate con esso; 

l 'Enel in questi giorni sta p rocedendo , 
in forza di u n ' o r d i n a n z a prefettizia, a ef­
fet tuare rilievi finalizzati alla real izzazione 
di u n o s b a r r a m e n t o e di u n a galleria di 
derivazione, per p o r t a r e le acque del fiume 
dal bac ino dell 'Alaca in quello del fiume 
Ancinale; 



Atti Parlamentari - 5639 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 22 DICEMBRE 1996 

altri scavi similari h a n n o p rodo t to 
conseguenze disastrose; 

la galleria del fiume Bel t rame ha de­
t e rmina to lo sprofondamento delle falde e, 
di conseguenza il c o m u n e di Gagliato è 
r imas to senza acqua potabi le e tutt i i ter­
reni agricoli del comune h a n n o perso qual ­
siasi possibilità di essere irrigati; inoltre, 
nel comune di Petrizzi quasi tut t i i pozzi 
sono r imast i senza acqua; 

secondo gli espert i dell 'Enel le gallerie 
di derivazione non avrebbero causa to va­
riazioni nelle falde, m e n t r e invece si sa­
rebbe creato u n o sp ro fondamento delle 
stesse; 

è prevista la cost ruzione della diga di 
Satr iano, che nel proget to avrebbe dovuto 
essere alta t r en tac inque metr i , m e n t r e r i­
sul terebbe, a quan to pa re per un e r ro re di 
valutazione tecnica, avere un 'a l tezza finale 
di sedici met r i — : 

se sia a conoscenza di q u a n t o citato 
in premessa; 

se risulti che la causa dello sprofon­
damen to delle falde acquifere sia da ad­
debi tare alla real izzazione delle citate gal­
lerie; 

se risulti r ichiesta la valutazione di 
impa t to ambienta le per la citata opera; 

quali garanzie abbia ass icurato l 'Enel 
per l 'esecuzione di tale proget to senza ar­
recare danno a persone e ambiente . 

(4-06362) 

PECORARO SCANIO. - Al Presidente 
del Consiglio dei ministri. — Per sapere -
p remesso che: 

nel nos t ro Paese sono cent inaia le 
associazioni e gli enti finanziati dai con­
tr ibuent i nonos tan te s iano in vigore leggi e 
n o r m e specifiche per la loro messa in 
l iquidazione; 

tali p rocedure spesso si t r asc inano 
per anni , consentendo in tal m o d o u n o 
spreco di dena ro pubblico; 

la Corte dei conti ha scoperto, dalla 
le t tura del bi lancio statale del 1995, che 
solo per ques to a n n o la spesa relativa alla 
gestione dei cosiddett i enti soppressi ha 
supera to i centoset te mil iardi di lire - : 

qual i urgent i provvediment i in tenda 
ado t t a re pe r a rg inare ques to fenomeno, 
s i curamente in con t ro tendenza r ispet to ai 
sacrifici richiesti a tut t i i cont r ibuent i ita­
liani. (4-06363) 

PECORARO SCANIO. - Al Ministro 
della sanità. — Per sapere — premesso che: 

dalla Gazzetta Ufficiale del 10 dicem­
bre 1996 si a p p r e n d e che, con u n decreto 
del Ministro della sanità, si consente di 
impiegare le pro te ine di soia per la p ro ­
duzione di insaccati; 

il consumatore , c o m p r a n d o u n insac­
cato dal valore di 25/30.000 lire al kilo-
g rammo, t roverà qualcosa d 'al t ro il cui 
valore, per lo stesso peso, non è super iore 
alle due- t remila ; 

n o n si conosce la percentua le di soia 
consenti ta; il consuma to re solo nei salumi 
preconfezionat i p u ò or ien ta t ivamente sa­
pere che la soia è m e n o della carne , in base 
all 'elenco decrescente degli ingredienti , 
m e n t r e in quelli da taglio non può saperlo 
perché tale elenco non è obbligatorio; 

le pro te ine di soia t ra t t engono l 'umi­
dità che favorisce lo sviluppo di muffe e 
patogeni dannos i alla salute del consuma­
tore; 

le pro te ine di soia po t rebbero essere 
es t ra t te anche dalla soia m u t a t a — : 

se non sia o p p o r t u n o sospendere 
l 'uti l izzazione di pro te ine di soia per gli 
insaccati fino a che non siano stati fatti gli 
accer tament i del caso. (4-06354) 

BONO. — Al Ministro dell'industria, del 
commercio e dell'artigianato. — Per sapere: 

se sia a conoscenza dei provvedimenti 
che le Ferrovie dello Stato in tendono at-
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t ua re in mer i to alle r iduzioni delle com­
missioni r iservate agli agenti di viaggio; 

se sia a conoscenza che tali r iduzioni , 
a par t i re dal 1° gennaio 1997, sono circa di 
1,5 per cento in m e n o r ispet to al nove pe r 
cento delle commissioni a t tua te e pa t tu i te 
inizialmente ovvero: 7 per cento per fat­
tura t i fino a c inquecento milioni, 7,5 pe r 
cento per fat turat i da c inquecento milioni 
a 1 mil iardo, 8 per cento per fat turat i ol tre 
1 mil iardo; 

se sia a conoscenza della deprecabi le 
e gravissima iniziativa in t rapresa dalle Fer­
rovie dello Stato e delle pesant i conse­
guenze che tali provvediment i compor t e ­
r a n n o per l ' intera categoria interessata , 
anche in considerazione che si t r a t t e rebbe 
dell 'ennesimo d a n n o subito dagli agenti di 
viaggio, per cause non ce r t amen te a loro 
addebitabili , m a semmai in conseguenza di 
gestioni discutibili come quelle delle Fer­
rovie dello Stato — : 

quali iniziative in tenda a s sumere in 
man ie ra urgente e tempest iva per da re 
r isposta agli agenti di viaggio e scongiurare 
una penal izzazione ingiusta che, per al tro, 
rischia di disincentivare il set tore. 

(4-06365) 

RUZZANTE e DEBIASIO CALIMANI. -
Al Ministro del tesoro. — Per sapere -
premesso che: 

nella città di Padova, e più precisa­
mente in piazzet ta Conciapelli, vi sono 
alcuni stabili con circa una se t tant ina di 
famiglie in affitto ed una t ren t ina di loca­
zioni ad uso commercia le (uffici, bar , ec­
cetera); 

questi immobil i e r ano or iginar ia­
mente dell ' Ina spa, come forme di investi­
men to della p ropr ia attività; dal I o o t tobre 
1993, a seguito delle privat izzazioni effet­
tua te dal Governo, la compagnia ass icura­
tiva veniva scissa e si istituiva la Consap 
spa (concessionaria servizi assicurativi 
pubblici), con maggiore azionista il mini­
stero del tesoro; 

lo scopo della società è r a p p r e s e n t a t o 
dalla res t i tuzione alle compagnie di assi­
curaz ione delle quote di r ischio, assun te in 
cessione legale a t t raverso l 'a l ienazione dei 
cespiti pat r imonial i , t r a cui il p iù r i levante 
è costi tuito da circa me tà degli immobil i 
già dell 'Ina; 

agli inquilini la p ropr i e t à inviò qual ­
che a n n o fa la disdet ta dei cont ra t t i d'af­
fitto; successivamente come previsto dal­
l 'articolo 11 della legge n. 369 del 1993 e 
dal protocollo d ' intesa t r a le organizza­
zioni sindacali degli inquil ini e l'Ania (as­
sociazione delle assicurazioni) , venne ten­
ta to u n accordo economico pe r r innovare 
i cont ra t t i con il regime dei pat t i in deroga; 
p u r t r o p p o per l'esosità delle r ichieste della 
p ropr ie tà non fu possibile nessun t ipo di 
intesa; 

in queste se t t imane la Consap ha 
provveduto ad inviare u n a le t tera a tut t i gli 
inquilini, in cui si informa che la società ha 
del ibera to di vendere f raz iona tamente i 
singoli appa r t amen t i ; nella stessa si po r t a 
a conoscenza di aver conferi to l ' incarico di 
i l lus t rare le condizioni e le modal i tà d 'ac­
quis to alla società immobi l i a re « Edil-
n o r d », che di fatto a n d r à poi a gestire 
localmente i contra t t i con gli a t tual i con­
dut tor i ; 

ques to fatto sta c r eando profonda 
preoccupaz ione e t imor i nelle famiglie che 
vi abi tano, sia per chi po t rebbe essere 
in teressa to ad acquis tare , m a sopra t tu t to 
per la maggioranza compos ta da anziani , 
le cui condizioni economiche n o n pe rmet ­
tono di sostenere il passaggio di propr ie tà ; 

i prezzi richiesti da Edi lnord sono 
infatti di circa 2.900.000 al m e t r o qua­
dra to , super ior i a quelli del merca to , pe­
san temen te in calo sulla p iazza di Padova 
con valori di 2.000.000/2.200.000 al me t ro 
quad ra to ; questo t ipo di p ropos ta r a p p r e ­
senta a t tua lmente un ostacolo inso rmon­
tabile ad ogni t ransaz ione; 

è più che legittima la p reoccupaz ione 
per il futuro dei condut tor i , che n o n po­
t r a n n o accedere alla vendita, e pe r la pos­
sibile al ienazione a terzi , an t i c amera dello 
sfratto; 
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la città di Padova ha già vissuto una 
si tuazione analoga con gli inquilini dell'Al­
leanza Assicurazioni, dove qualche a n n o fa 
sempre PEdilnord vendet te a terzi molti 
appa r t amen t i e questo significò decine e 
decine di sfratti con conseguenze a m a r e 
per molti cittadini; 

unica via d'uscita è r app resen ta t a dal­
l 'articolo 59 del disegno di legge collegato 
alla f inanziaria per il 1997, in cui si p re ­
vede u n r id imens ionamento economico 
delle pretese di Consap, con uno sconto del 
t rentot to per cento dal valore di merca to se 
l ' immobile viene acquis ta to dal l 'a t tuale 
condut tore , m e n t r e nel caso di inquilini 
con reddi to modes to (sotto i limiti per 
l'edilizia pubblica) o con età super iore ai 
sessantacinque anni o nel caso di un han­
dicappato in famiglia, p u ò essere al ienata 
solo la n u d a propr ie tà , lasciando al con­
dut tore il dir i t to di abi tazione — : 

cosa in tenda fare il Governo per a r r i ­
vare ad una soluzione che salvaguardi gli 
inquilini, nel r ispet to di q u a n t o previsto 
dall 'articolo 59 del disegno di legge colle­
gato alla f inanziaria per il 1997. (4-06366) 

SAIA. — Al Ministro delle poste e tele­
comunicazioni. — Per sapere — premesso 
che: 

come più volte denunc ia to con pre ­
cedenti interrogazioni , nella città di Pe­
scara vi è u n quar t ie re , San Silvestro, al cui 
cent ro sono sistemati r ipe t i tor i -an tenne di 
numerose emit tent i radiotelevisive che, 
e m a n a n d o onde e le t t romagnet iche in alta 
concentrazione, r a p p r e s e n t a n o u n gravis­
simo pericolo per la salute pubblica; 

l 'inspiegabile silenzio del Governo sul 
p rob lema non è più accettabile, visto il 
grave pericolo per la salute pubblica, che 
ha de te rmina to la presa di posizioni di 
enti, associazioni ed ist i tuzioni locali; 

vi è anche un ' o rd inanza in mer i to del 
sindaco di Pescara, già scaduta in da ta 20 
dicembre 1996, rivolta p rop r io al Ministro 

delle poste e delle te lecomunicazioni , re ­
sponsabile della assegnazione delle fre­
quenze — : 

per quale motivo il Governo continui 
a d i sa t tendere alle r ichieste pressant i che 
vengono da cit tadini e dalle istituzioni di 
Pescara; 

in quale m o d o il Governo in tenda 
o t t e m p e r a r e a q u a n t o previsto dal l 'ordi­
n a n z a del s indaco di Pescara; 

qual i iniziative urgenti in tenda met­
tere in a t to per va lu tare la si tuazione nel 
quar t i e re San Silvestro di Pescara in re­
lazione alle an t enne radiotelevisive e ai 
dann i che la loro alta concent raz ione in 
u n a zona abi ta ta provoca alla salute dei 
ci t tadini e per p o r r e r imedio a questo 
grave p rob lema . (4-06367) 

LUCCHESE. - Ai Ministri del tesoro, 
delle finanze e dei lavori pubblici. — Per 
sapere — premesso che: 

con legge 24 d icembre 1993, n. 560, 
sono state approva te n o r m e in mate r ia di 
a l ienazione degli alloggi di edilizia residen­
ziale pubblica; 

col c o m m a 4 dell 'art icolo 1 della 
stessa legge si d ispone che « le Regioni 
en t ro sessanta giorni dalla da ta del l 'entra ta 
in vigore della p resen te legge, formulano, 
su p ropos ta degli enti p ropr ie ta r i » (e non 
di quelli gestori), « sentiti i Comuni ove non 
propr ie ta r i , u n p iano di vendita al fine di 
r ende re alienabili de te rmina t i immobil i 
nella mi su ra del 75 per cento e c o m u n q u e 
non inferiore al 50 per cento del pa t r imo­
nio abitat ivo vendibile nel te r r i tor io di 
c iascuna provincia »; 

la Regione siciliana, con legge n. 43 
del 3 novembre 1994, ai sensi del p rede t to 
art icolo 4, ha recepi to la legge n. 560 del 
1993; 

gli assegnatar i di alloggi popolar i co­
struit i con f inanz iamento a totale carico 
dello Sta to nelle zone t e r r emota t e del Be-
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lice, in applicazione del c o m m a 6 del l 'ar­
ticolo 1 « h a n n o titolo all 'acquisto degli 
alloggi di cui al c o m m a 4 ... »; 

la possibilità offerta dalla citata legge 
24 d icembre 1993, n. 560, assume par t i ­
colare r i levanza sociale, da to che favorisce 
l 'acquisizione della p r ima casa a coloro 
che ne sono sprovvisti; 

decorso il t e rmine di sessanta giorni 
previsto dal c o m m a 4 dell 'art icolo 1 della 
stessa legge, spet ta agli enti p ropr ie ta r i , nel 
r ispet to degli stessi limiti, p rocedere al­
l 'al ienazione in favore dei soggetti in pos­
sesso dei requisi t i indicati - : 

posto che lo Iacp è ente gestore, qua le 
sia l 'ente p ropr ie ta r io dei citati alloggi po ­
polari costruiti a totale onere dello S ta to 
nelle zone t e r r emota t e del Belice che, nella 
fattispecie, ne sa rebbe anche l 'ente p r epo ­
sto alla vendita; 

se tali alloggi r i en t r ano t ra quelli p r e ­
visti dalla legge 24 gennaio 1993, n. 560; 

in caso negativo, secondo qual i cr i ter i 
questi s iano stati esclusi dai benefici della 
citata legge, c r eando in questo caso u n a 
evidente sperequazione, e se non si r i tenga 
di dovere u rgen temente intervenire per r i ­
pr i s t inare u n a si tuazione che offra pa r i 
oppor tun i t à agli inquil ini degli alloggi co­
struit i nella valle del Belice, ai sensi del­
l 'articolo 1, p r i m o comma, let tera d) del 
decreto-legge 27 febbraio 1968, n. 79, con­
verti to in legge n. 241 del 1968 case pe r 
te r remota t i ; in caso contrar io , non si 
spiega il motivo per cui, a d is tanza di t re 
anni , non si sa nulla r iguardo alla vendi ta 
e perchè gli alloggi non r isul t ino iscritti in 
catasto (ai sensi della legge 4 d icembre 
1993, n. 493, la competenza passa alla 
Regione); pe r t an to si fa r i fer imento al de­
creto del minis t ro delle finanze 20 gennaio 
1990, pubbl ica to nella Gazzetta Ufficiale 
n. 31 del 7 d icembre 1990 per i valori dei 
fabbricati non ancora iscritti in catasto; 

si fa inol tre presente che il c o m m a 23 
dell 'art icolo 1 della legge 24 d icembre 1993, 
n. 560, afferma che gli assegnatar i di al­
loggi real izzat i nel comune di Longarone in 

sost i tuzione di quelli d is t rut t i pe r la cata­
strofe del Vajont passano in p ropr ie tà ... ; 

il c o m m a 4 dello stesso art icolo 1 
dispone che i soli assegnatar i degli alloggi 
real izzati a favore dei profughi possano 
chiedere la cessione in p ropr ie tà , benefi­
c iando delle condizioni di maggior favore 
con tenu te nell 'ar t icolo 26 del decre to del 
Pres idente della Repubbl ica n. 2 del 1959, 
come sosti tui to dal l 'ar t icolo 14 della legge 
n. 231 del 1962 (pagamento di u n prezzo 
par i al c inquan ta per cento del costo di 
cos t ruzione di ogni singolo alloggio), da 
cor r i spondere in unica soluzione ovvero in 
non ol tre vent ic inque ann i di r a te mensili 
pos t ic ipando (senza interessi); è ovvio tut­
tavia che tale disposizione va applicata nei 
confronti degli assegnatar i aventi la qua­
lifica di profugo; 

con l 'articolo 27 della stessa legge 
(alloggi per t e r r emota t i in Messina), gli 
alloggi di cui alla legge I o luglio 1955, 
n. 556, sono a r ichiesta, cedut i tut t i in 
p ropr ie tà con le modal i tà previste dalla 
legge stessa anche agli assegnatar i che non 
abb iano ti tolo pe r avvalersi delle disposi­
zioni della legge medes ima; 

si fa p resen te al tresì che: molte fa­
miglie della Valle del Belice h a n n o avuto la 
pr ior i tà del l 'assegnazione di u n alloggio in 
sost i tuzione di quello che possedevano in 
locazione (con relativo con t ra t to registrato 
all'ufficio del registro) al l 'a t to del t e r re ­
moto del 15 gennaio 1968; tu t to ra non 
h a n n o avuto nessun r iconosc imento in me­
rito, p u r essendo in regola con i pagament i 
al 31 d icembre 1967 gestiti dall ' Iacp, dal 31 
d icembre 1973 provenient i da enti sop­
pressi; 

con l 'art icolo 14 del decreto-legge 
n. 79 del 1968 le a ree e gli immobil i di 
r isul ta o abbandona t i in conseguenza del 
t rasfer imento , c o m u n q u e effettuato, di 
uni tà immobi l ia re su a l t ra area , con il 
con t r ibu to dello Stato, pas sano gratui ta­
men te a far pa r t e del p a t r i m o n i o comu­
nale; 

col c o m m a secondo dell 'art icolo 14, 
coloro che, senza ti tolo legit t imo m a in 
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buona fede, occupavano l ' immobile sini­
s t ra to alla da ta del sisma, possono chiedere 
il cont r ibuto di cui al p r i m o c o m m a e 
procedere al r ipr is t ino dell ' immobile 
stesso, salvo il diri t to di propr ie tà , qua lo ra 
il p ropr ie ta r io non vi abbia per qualsiasi 
motivo provveduto.. . ; molte famiglie non 
h a n n o po tu to usufruire della legge, pe rchè 
gli alloggi che occupavano appa r t enevano a 
enti pubblici; 

come mai gli uffici di competenza 
non si s iano interessati della cost ruzione 
degli uffici del pa t r imonio dello Stato e del 
pa t r imonio della Regione siciliana. 

(4-06368) 

BIELLI. — Al Ministro dell'ambiente. — 
Per sapere — premesso che: 

a seguito di proteste di ci t tadini re ­
sidenti nel comune di Forlì, in pross imità 
del l 'autost rada A14, per l 'elevato grado di 
inqu inamento acustico presente , il diret­
tore generale del minis te ro del l 'ambiente , 
con let tera del 20 giugno 1996, chiedeva 
alla società Autos t rade di conoscere i livelli 
di rumoros i tà present i nel t r a t to au tos t ra ­
dale suddet to , al fine di po te r valutare le 
conseguenti azioni da in t r ap rende re , alla 
luce della legge n. 447 del 1995; 

lo stesso s indaco di Forlì scriveva il 12 
luglio 1996 alla società Autos t rade per 
r icordare alla società medes ima la sua 
o rd inanza del 16 gennaio 1992, che impo­
neva alla società per azioni in quest ione la 
messa in opera degli interventi necessari al 
conten imento delle emissioni acust iche 
prodot te dal traffico veicolare a tutela 
della salute dei residenti in pross imità del 
t ra t to del l 'Autostrada A14, in tersecante le 
località Pievequinta, Bagnolo e Roncadel lo 
nel comune di Forlì; 

dopo il r icorso della società Auto­
s t rade al Tr ibunale amminis t ra t ivo regio­
nale, per l ' annul lamento del l 'ordinanza, il 
Tr ibunale amminis t ra t ivo regionale stesso 
rinviava la sentenza, resp ingendo conte­
s tualmente la r ichiesta di sospensione; 

il comune di Forlì cercava di giungere 
ad u n accordo con la società suddet ta , la 
quale dichiarava di assumers i l 'onere delle 
opere necessarie nella misu ra del 50 per 
cento; 

la legge n. 447 del 1995 impone vi­
ceversa alla società sovraci tata di assu­
mers i in tegra lmente i costi relativi all 'in­
stal lazione di ba r r i e re fonoassorbenti ; 

il 17 se t tembre 1996, il d i re t tore ge­
nera le del minis tero del l 'ambiente scriveva 
alla direzione della società Autos t rade per 
conoscere i livelli di rumoros i t à present i 
nel t r a t to au tos t rada le interessato, « al fine 
di poter valutare l ' intervento di cui t ra t tas i 
e le conseguenti azioni da in t r ap rendere , 
alla luce della legge n. 447 del 1995 » - : 

qual i r isposte s iano giunte dalla so­
cietà Autos t rade al Ministro in ter rogato e 
quali ul ter iori iniziative in tenda assumere 
per sa lvaguardare il dir i t to alla salute dei 
ci t tadini residenti nella località citate del 
comune di Forlì . (4-06369) 

SCI ACCA. — Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per sapere -
p remesso che: 

di fronte ad una grave crisi del set tore 
dell 'edilizia in tu t to il paese ed in par t i ­
colare nella regione Lazio, che vede un 
forte res t r ingimento della base produt t iva 
e del l 'occupazione del settore, si regis t rano 
gravi r i ta rdi da pa r t e del Ministero del 
lavoro e della previdenza sociale nell 'ap­
provazione delle del ibere relative a prov­
vedimenti di Cigo, Cigs e disoccupazione 
speciale di cui agli articoli 10 e 11 della 
legge n. 233 del 1991; 

men t r e le organizzazioni sindacali 
sottoscrivono intese in mer i to presso le 
sedi ministerial i (periferiche o centrali) si 
verificano gravi r i ta rd i nell 'emissione dei 
relativi decreti firmati dal Ministro del 
lavoro per i quali si devono aspet tare , nei 
casi di maggiore celerità, a lmeno t re mesi, 
ai qual i vanno aggiunti i t empi della t ra ­
smissione dei decret i alla sede centra le 
dell ' Inps e da ques to alle sedi periferiche; 
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tale lentezza burocra t ica de t e rmina 
gravi danni alle imprese (nel r a r o caso di 
anticipo delle spe t tanze dovute dal l 'ente 
erogante) e, nella maggioranza dei casi ai 
lavoratori , q u a n d o è previsto il pagamen to 
diret to da par te dell ' Inps della cassa inte­
grazione, del l ' indenni tà di mobili tà o della 
disoccupazione speciale; 

un r i t a rdo di molti mesi de t e rmina 
una grave si tuazione di manca to sostegno 
al reddi to delle famiglie di migliaia di 
lavoratrici e lavoratori , già privati di u n 
posto di lavoro; 

questa s i tuazione ha de te rmina to 
gravi fatti di esasperaz ione individuale e 
collettiva m a anche di maggiore disponi­
bilità ad « offrirsi » sul merca to del lavoro 
« irregolare » — : 

se non in tenda intervenire con le op­
por tune iniziative al fine di accelerare le 
operazioni sovradescri t te e, in par t icolare , 
per r ende re più celeri le funzioni del co­
mita to tecnico del minis tero del lavoro e 
quelle di pe r t inenza dell 'Inps, al fine di 
ot tenere l ' immediata erogazione del dovuto 
alle imprese ed ai lavoratori del set tore 
edile. (4-06370) 

CONTENTO. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri e al Ministro dell'interno. 
— Per conoscere: 

se r i sponda al vero che nel t a r d o 
pomeriggio o c o m u n q u e nella sera ta di 
domenica 15 se t tembre 1996, uomini e 
mezzi dei servizi di scorta d ipendent i dal­
l ' amminis t raz ione dello Stato fossero im­
pegnat i in quel di Mar ina Velca; 

in caso di r isposta negativa, sulla 
scor ta di qual i accer tament i o verifiche la 
c i rcos tanza risulti non conforme al vero; 

in caso di r isposta affermativa, per 
qual i ragioni quei mezzi e quegli uomini si 
t rovassero in quella località ed al disim­
pegno di quale servizio di ist i tuto fossero 
depu ta t i nell 'occasione. (4-06371) 

Ritiro di un documento di indirizzo 
e di sindacato ispettivo. 
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